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UMBERTO i

per grasia di Dio e per volontia dena Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il titolo V della legge organica del 13 novem-
bre 1859 sul riordinamento della pubblica istruzione ed
il regolamento per le scuole normali del 21 giugno 1883;
Riconosciuta la convenienza per l'avvenuta soppressione

della Scuola normale maschile di Ascoli Piceno di provve-
dere la regione delle Marche di altra Scuola dove gli aspi-
ranti alla carriera magistrale possano procacciarsi il titolg
di abilitazione all'insegnamento elementare del grado sul

Senato del Regno : ßeduta det 10 marzo 1887 - Camera dei Depu. periore ;
tati: ßeduta del 10 marzo 1887 - Diario estero - Telegrammi Visto che in quella regione esiste già in Sanginesio una
dell'Agenzia Stefani - Bollettini meteorici - Listino ugiciale Scuola governativa normale maschile di grado inferiore;della Borsa di Roma - Annunzi.

Riconosciuta ancora la necessità di mantenere nella detta
regione unito alla Scuola un corso di preparamento alle

PARTE UFFICIALE ciassi norman, come sia esiste unno ana sesoia interiore,
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di San-

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA . gmesio ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
S. M. si comptacque nominare nell'Ordine della Corona per la Pubblica Istruzione,

d'Italia: Abbiamo decretato e decretiamo :

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Con decreto del SO dicembre 1886 :
Ad afuziale :

Tisci cav. Pietro, avvocato e membro del Consiglio dell'Ordine degli
avvocati in Trani - Cavaliere dal 1885.

L'attuale Scuola normale governativa maschile inferiore,
di Sanginesio è convertita in Scuola norreale maschile su-
periore; mantenendo annesso alla medesima un corrispon-
dente corso preparatorio destinato a procacciare agli aspi-
ranti alla carriera magistrale la necessaria coltura per ot-
tenere il passaggio alle classi normali.

Con decreti del 8 gennaio 1887: Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
As um.iale: Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-Di Renzo cav. Giuseppe, avvocato in Trani - Cavaliere dal 1879. creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diFornasini cav. Ottavio, già notaio in Brescia - Cavaliere dal 1869.

osservarlo e di farlo osservare.A cavaliero:

Atzori Giuseppe, notaio in Cagliari. Dato a Roma, addì 13 febbraio 1887.
Magnani Fioretti Attilio, avvocato, presidente del Consiglio di disciplina UNEFRTŒ

dei procuratori in Macerata.
OPPlNO.Morlicchio Luigi, notato a Scafati.

- Visto, Il GuaMasigilli: Tasm.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario:
Con RR. decreti del 30 gennaio 1887 :

Ferrarese Francesco, pretore del mandamento di Bitti, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia con R. decreto del 16 dicom-

bre 1886, è richiamato in servizio nello stesso mandamento di

Bitti dal 1 Tebbraio p. v.

Reyneri Carlo, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore del
mandamento di Cuneo.

Santelli Francesco, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
del mandamento di Cerisano.

Pizzetti Giovanni, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
del mandamento di Grosseto.

raadina Giuseppe, avente.i requisiti di legge, ò nominato vicepre-
tore del mandamento di Petilia Policastro.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da :

scotto di Freca Giuseppe, dall'uilicio di vicepretore del mandamento

d'Iscllia.

Nardini Luigi, dall'ufficio di vicepretore del mandamento di Massa.

Vallone Domenico, dall'ufflcio di vicepretore del mandamento di Pe-

tilia Policastro.

11 llegio decreto del 19 decembre 1886, nella parte relativa al tra-

mutamento del pretore Badolati Alfonso da Sinopoli a Laureana
di Borrello, ò revocato.

Nel comano di Montesilvano Cappelle, in provincia di Teramo, è

istituito un secondo ufficio di conciliazione, che avrà sede nella

frazione Cappelle, e giurisdizionc sul territorio della frazione me-

Con decreto Ministeriale del 4 gennaio 1887 :

A 13ozzo cav. Antonino, capo sezione nel Ministero di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti con lo stipendio di lire 4,500 dal 10 gennaio
188L è concesso l'aumento di stipendio di lire 4,950, a decor-

rete alal 1° gennaio 1887.

Con Regio decreto del 23 dicembre 1886: -

Gliiava paolo, commerciante, è nominato giudice (supplente del Tri-
bunale di commercio di Novi Ligure pel triennio 1887-89.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'Ufticio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente

in Berna. annunzia, in relazione all'apertura dell'ufficio telegraflco a

Tangeri nel Marocco, che partono da quella località dei corrieri even-

tuali per Tetuan e che ne partono periodicamente per Alcazar e Fez

la domenica ed il mercoledl; per Casalblanca, Larache e Rabat il lu-

nedi, il morcoled), il venerdi ed il sabato; per Mazagam, Mogador e

Safli il mercoledì ad il sabato.

I telegrammi da spedirsi per corriero devono essere indirizzati

« Posto Tanger » e non si paga altra tassa che quella telegraflca.

Roma, 9 marzo 1887.

DlREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi a Vitale Gennaro, Carmela, Teresa, Gaetana, Fran-
cesco Paolo, Alfonso c Giuseppa fu Biagio, minori sotto l'amministra-
zione di AnŒcla Capone, domiciliati in Napoli, veri proprietarii delle
rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiilcato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alÏa rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 marzo 1887.
li Direttore Generale: Noveul.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1¾psabblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

cioò : n. 397341 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 2041 della soppressa Direzione di Torino) per
lire 500 .

N. 397342 corrispondente a quello 2042 di L. 500
» 397343 » 2043 » 500
» 397344 » 2044 > 500
» 397345 » 2045 » 500
» 397346 » 2046 » 500
» 397347 » 2047 » 350

tutte al nome di Roberto Giovanni fu Antonio, sono state così inte-

state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece

intestarsi a Robert Giovanni Battista fu Spirito Antonio, vero pro-
prietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dilllda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 marzo 1887,

IL Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0/0, cioè:
1• n. 322744 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-

rispondente al num. 139804 della soppressa Direzione di Napoli) per
lire 30, al nome di Solla Pasquale fu Giovanni Battista domiciliato

in Napoli.
î• n. 312177 (corrispondonte al n. 129237 di Napoli) per lire 25,

al nome di Solli Alessandro, fu Giovanni Battista domiciliato in Napoli,
vennero così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano
invece intestarsi a Solla Alessandro fu Giovanni Battista, domiciliato
in Napoli, vero proprietario delle rendità stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diflido chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 febbraio 1887.
Il Direttore Generale : Novuu.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione). RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato õ Ot0, cioè:

N. 19293] e N. 208574 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale

(corrispondenti al mi. 10017 e 25634 della soppressa Direzione di

Napo:i), por fire 60 e lire 5, al nome di Vitale Gennaro, Carmela, Te-

resa, Gaetana, Francesco-Paolo, Alfonso, Giuseppe fu Biagio, minori

sotto famministrazione di Angola Capone, domiciliati in Napoli, fu.

rono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Ot0, cioè:
num. 774261-776769-776770-776771-776772-776773-774275-774276-
774277-774278-774279, d'iscrizione sui registri de)Ia Direzione Ge-

nerale per lire 30 cadauno al nome di Notarbartolo Francesco, Luigi,
Pietro, Giuseppe, Vittorio, Antonio, Maria, Caterina, Teresa, Gio-

Vanna e Costanza tutti del fu Salvatore domiciliati in Palermo, vin-
colate ad usufrutto a fayore di Bentivegna lifaria Rosa fu ðiuseppe
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vedova di Notarbartolo Salvatore, sono state così intestate nell'usu-

frutto per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministratione del Debito Pubblico, mentrechè doveva detto usu-

frutto inr ece intestarsi a Bentivegna Maria Rosa fu Giliberto, vedova
di Notarbartolo Salvatore, vera usufruttuaria delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, 81

COlNCORISI

MINISTERO DELL'INTERNO

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla -

AVVISO DI CONCORso per l'ammissione di n. 60 alanni agl;
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di impieglai di 16 categoria nell'Amministrazione provin-
dette iscrizioni nel modo richiesto. ciale.

Roma, 11 28 febbraio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE. ga plìÔÔÎžCGZÊ0MO)
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡0, cioò :

n. 503192 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al n. 107892 della Direzione.di Torino), per lire 135, al nome

di Morana Rosa, Luigia e Giovanni fu Giovanni, minori, domiciliati
in Algeri, sotto I'amministrazione della loro madre, Spinelli Colomba,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Marana Rosa, Luigia e Giovanni fu Giovanni, mi-

nori, sotto l'amministrazione della loro madre, Spinelli Colomba, do-

miciliati in Algeri, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 11 febbraio 1887.
Il Direttore Generale: Novau.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (> pubblicazione),
Venne denunziato lo smarrimento della ricevuta stata rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Alessandria addl 25 gennaio ultimo, nn. 58

d'ordine, 208 di protocollo, 11933 di posizione, al signor Jachino

Giovanni fu Giovanni Battista pel deposito da lui fatto di un certi-

ficato consolidato 5 0¡0 e di n. 8 cartelle al portatore dello stesso

consolidato 5 0¡O per la complessiva rendita annua di lire 7840, con
decorrenza dal 1• gennaio 1887 per essere il primo tramutato al por-
tatore e le altre iscÊitte e vincolate come dalla relativa domanda.

A termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione del presente avviso, ove non intervengano oppo
sizioni, i nuovi titoli verranno consegnati al detto signor Jachino senza

obbligo di restituire la ricevuta smarrità, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 10 feb3raio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pubbkazkþ
Venne denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 1261 stata rila-

sciata addl 24 agosto 1886 dall'Intendenza di flnanza di Palermo al

signor Palminteri Ragusa Melchiorre, sol numeri 4551 di protocollo e
n. 23124 di posizione, pel deposito da lui fatto di n. 2 certiflcati del

consolidato 5 0¡O, per la complessiva rendita annua di lire 45, con

godimento dal 1° luglio 1885, per essere tramutati al portatore.
A termini e per gli effetti dell'articolo 334 del regolamento appro-

Vato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, si diffida chiunque possa
avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del

presente avviso, ove non intervengano opposizioni, i nuovi titoli sa-

ranno consegnati a chi di ragione, senza obbligo di prodùrre la ri-

covuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 28 febbraio 1887.
Il Direttore generale: NOVELLI.

È aperto un concorso per l'ammissione di n. 60. alunni agli im-
pieghi di la categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le

norme stabilite dai RR. decreti 20 giugno 1871, nn. 323 e 324, mo-
dificati dai successivi RR. decreti 6 giugno 1872, n. 867 ; 7 luglio
1878, n. 4453; 14 maggio 1882 e 28 gennaio 1886, n. 2654.
Le prove scritte saranno date entro il mese di maggio del cor-

rente anno nei capoluoghi di provincia da stabilirsi o nei giorni che
saranno poi indicati con altro avviso.

Gli esami orali avranno luogo in Roma presso il Ministero dell'In-
terno nei giorni che verranno fatti conoscere ai candidati.

Le prove scritte seguiranno in quattro giorni e non potranno du-

rare più di otto ore per giorno. In ciascun giorno dai candidati sarà

risoluto un quesito per iscritto presso la Commissione provinciale.
I candidati i quali avranno superate le prove por iscritto saranno

invitati a presentarsi innanzi la Commissione centrale per subire

l'esame orale, che non potrà protrarsi oltre un'ora per ciascun can-

didato.

Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate al Ministero

per mezzo dei signori prefetti, e non altrimenti, non più tardi del

giorno 20 aprile p. v.

Non sarà tenuto conto di quelle che giungeranno dopo spirato ff
predetto termine.

Le istanze dovranno avere a corredo :

1. Il certificato di cittadinanza italiana.
2. Il certiflcato di buona condotta rilasciato dal sindaco del ao-

mune o dei
.
comuni in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo

triennfo.

3. La fede penale, di data recente, rilasciata dal procuratore del
Re presso il Tribunale sotto la cui giurisdizione ò posto il comune
cui l'aspirante ò nato.

4. Il certificato medico comprovante che il candidato è dotato di

buona costituzione fisica, e va esente da qualunque difetto, o imper-
fezione che possa menomare il libero esercizio di pubbliche funzioni.

5. L'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha oltrepas-
sata, al giorno 30 aprile prossimo venturo, l'età di 30 annt.

6. II diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguito in
una delle Univoisità dello Stato, o del diploma della Scuola di scienza
sociali in Firenze.

Il candidato fornito del diploma della predetta Scuola produrrà
pure quello di licenza liceale riportato in uno Istituto governativo o

pareggiato, e dovrà inoltre provare di avere regolarmente compiuti i
tre anni di studi prescritti dagli statuti della Scuola di sciente so-

ciali e di aver superato con plauso l'esame finale.

7. La dichiarazione esplicita (la quale potrà essere espressa nel

corpo stesso della domanda) -di accettare, in caso di nomina al posto
di alunno, qualunque residenza.
Ai documenti predetti patranno essere uniti ove ne sia il caso, gli

attestati compf0Yanti i 80FViZi elle l'aspirante RVeSSO gjà preggati
presso le amministrazioni dello Stato.

Tanto la domanda che i documenti a corredo dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Entro il mese di maggio sarà, per mezzo dei signori prefetti, noti-

flcato a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza, ed, a quelli che
saranno ammessi agli esami, 11 glorno ed il luogo in cui dovranno

presentarsi per sostenerli.
Potranno essere ammesst a questi esami gli aspiranti, che, presen
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tatisi una sol. Volta ad un concorso precedente, avessero fallita la

prova.

I primi 30 approvati saranno subito nominati alunni ed assunti in

servizio presso un uillcio di Prefettura o di Sottoprefettura per com-
piere il prescritto ësperimento della durata non minore di sei mesi,
salvo poi ad avere la nomina di sottosegretario nell'Amministrazione
provinciale quàndo vi siano i posti vacanti, ed abbiano tenuta rego-
lare condotta e data prova di capacità ed attitudine.

Gli altri strenta saranno collocati di mano in mano the si verifl-

cheranno le vacanze, a norma delle disposizioni in vigore.
11 servizio prestato dagli alunni è gratuito: potra però esser loro

sorrisposta una mensiletindonnità non eccedente le lire centoquando
sianö destinati fuori.del paese in cui tenevano il loro domicillo o la

loro ordinaria dimora .prima dell'alunnato.
Gli esami Verseranno sulle materie contenute nel seguente pro-

gramma, approvato con Ininisteriale decreto in data 22 settembre 1884 :

PROGRAMMA.

1. Diritto costituzionale.

2. Diritto amministrativo.

J. Diritto civile e penale.
4. Elementi di economia politica e di statistica.

5. Geograna (orale).
6. Storia civile e polition (orale).
7. Lingua francese (traduzione orale dall'italiano in francese).

PROGRAMMI PARTICOLAREGGIATI DI ALCUNE DELLE MATERIE

SOVftAINDICATE.

I.

Diritto costituzionale.

Del Governo monarchico rappresentativo.
Delli divisione dei poteri.
Prelogative delfa Corona secondo lo Statuto italiano.

Legge elettorale italiana - Elettorato - Elegibilità ed incompati-
bilitù - Collegi elettorali -- Liste elettorali.

Procedimento elettorale - Brogli elettorali.
L'istituziorie e la composizione del Senato.
Le attribuzioni delle due Camere del Parlamento.
I privilegi parlamentari.
Dei Ministri.e della responsabilità ministeriage.
Del potere giudiziario e dei giurati.
Dei diritti guarentiti ai cittadini dallo Statuto.

Libertà di coscienza e di culto - Eguaglianzd - Libertà indivi-
daale - Stampa - Proprietà - Riunioni - Petizione.

II.

Diritto amministrativo.

Umcii dello Stato necessari e contingenti.
Dello Stato, della provincia, del comune e delle Associazioni minori

e Corpi morali.
Del Demanio pubblico.
Dell'opera e dei beni del privati, che si chieggono per utilità pub-

Llica

De lla forza pubblica.
Delle funzioni elettive e dei servizi retribuiti.

Dei Collegi consultivi nella pubblica Amministrazione.
Delle obbligazioni dello Stato e del comune come persone private.
Dell'esercizio dell'autorità pubblica dei rappresentanti dello Stato,

della provincia e del comune.

III.

Economia politica.

. Coneetto deña rtWhepa e della selbuza economka.
Pr‡luziotie delÎÿ riitheiza - I fattoli supir¢nò di essa.

Il lavoro - Condizioni essenziali pel suo maggiore effetto ellicace
- Regolamenti.
Corporazioni di arti e mestierl.
Il capitale.
Le forze naturali - La terra o i suoi speciali caratteri economici
- La circolazione della ricchezza.

Lo scambio, sue forme e materie - Teoria degli sbocchi.
La moneta - 11 monetaggio - Tipo doppio, ovvero unico.

Il credito, effetti e beneficii - Se il credito moltiplichi il capitale.
Segni rappresentativi dei valori - Il valore ed il prezzo - Utilità

e valore - Legge dell'offerta e della domanda - Prezzo di costo
corrente - 3Ionopolii - Misura variabile del valore - I prezzi
legali.
Distribuzione della ricchezza - Della popolazione.
Del salario - Effetti delle macchine sui salarii- Coalizioni e scio-

peri - Partecipazione con profitto.
L'interesse e 11 profitto - Cause della varietà dell'interesse -

Usura - Legge economica del profitto - - Cause di sue variazioni.
La rendita - La rendita della terra - Se la rendita influisca sul-

l'elevamento dei prezzi - Se la proprietà individuale sia causa della
rendita - Del reddito in genere ; prodotto lordo e netto.
Consumo privato e pubblico - Del lusso - Delle imposte - Re-

gole generali relative alle imposte.

IV.

Statistica.

Campo e scopo del'a scienza statistica.

Caratteristiche del dato statistico.
Distinzione tra processo o metodo statistico e la scienza statistica.
Operazioni supreme della statistica,
Osseivazione e rilevamento dei dati.

Tempo, modi, organismi pel rilevamento: Ostacoli - Descrimina-
zione dei dati - Serie statistica.

La legge dei grandi numeri.
Critica dei dati - Esattezza - Compiutezza, omogeneità coesi-

stente di essi - Cause generiche degli errori -- Come escluderli o
limitarli.

Comparazione dei dati.

Perchè la comparazione è operazione essenziale alla statistica -
Condizione dei dati comparabili.
Le medie statistiche, varie specie di esse - Condizione della loro

esattezza - Fondamento e valore delle medie statistiche - Massimi
e minimi - Rapporti proporzionali.
Deduzioni statistiche - Leggi statistiche dei fatti.
Leggi di Stato, leggi di sviluppo - Leggi di causalità; cause co-

stanti e variabili - Valore delle leggi statistiche.
Esposizione dei dati.

Classißcazione in genere det dati - La tabella statistica - I dia-
grammi e'i cartogrammi.
Statistica morale. Concetto. Ordine dei fatti onde può ricavarsi --

Limiti.

Statistica demografica, statica e dinamica della popolazione - Cen-
simenti - Metodi; dati - Rilevamenti - Popolazione di diritto, di
fatto -- Registro della popolazione - Emigrazione, ecc.
Statistica economica, agraria, industriale, commerciale, ecc. - Ma-

teria e partizioni supreme di queste speciali statistiche.

V.

Geografla.
1. Divisioni generali della superficie terrestre - Continenti, isole,

monti, vulcani, oceani, mari, laghi, flumi - Varietà della razza
umana. .

Conini dei varii Stati d'Europa - Popolazione - Governo - Re-
ligione - Lingua - Clime - Città principali - Grandi vie di co-
niunicazitme fra gli Stati - Ofvffth dbi pppoli , Importazioni ed
elipdríazioni dai prirfcÏpalf Stati in Alfo di c'orninanio
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2. Italia - Monti - Vulcani - Isole -- Mari - Golfi - Stretti
- Porti - Fiumi - Laght - Linee principali per le comunicazioni
ferroviarie nell'interno ecoll'estero - Provincie -Circondari-Pro-
dotti del suolo - Minerali.

VI.

Storia politica e civile.

Antichi popoli - Colonie grecho - Invasioni galliche -- Principii
di Roma - Il Senato - Istituzioni regie - Repubblica - Guerre
e conquiste dei Romani nell'Italia centrale dal f>l0 al 281 avanti l'òra
Volgare - Guerre puniche - Roma estende il suo dominio intorno
al Mediterraneo.

Contesa della plebe col patriziato, alla quale si collegano gli ordi-
namenti civili e politici della Repubbl¡ca.
Guerra italica - Guerre civili - Impero.
Governo imperiale - Massima estensione del dominio romano.

Il cristianesimo - I barbari - Costantinopoli - Impero diviso -
Cessazione dell'Impero in Occidente - Dominazioni barbariche in

Italia.

Nuovo Impero in Occidente - Origini del potero politico dei Papi
- I Normanni - Regni di Sicilia e di Puglia - Le repubbliche
marinare - I Comuni - Le Crociate.

Artisti c scrittori italiani del secolo xiv.

Lc Signorie nei secoli XIV e xv.

I Turchi: caduta (tell'Impero d'Oriente.

Filosoll, scrittori ed artisti italiani del Rinascimento - Invenzioni
- Grandi scoperte geografiche.
La riforma germanica.
Lotta fra la Francia e-Casa d'Austria.

Preponderanza straniera in Italia.

Decadimento politico, economico, artistico e letterario - Splendore
scientifico d'Italia nel secolo xvn.

Mutazioni politiche recato all'Italia dalle guerre di successione spa-
gnuola, polacca ed austriaca.

La Casa di Savoia.

Spartizione della Polonia - Costituzione degli Stati Uniti nell'Ame-
rica settentrionale -- Gli inglesi nell'India.
Principi riformatori in Italia nella seconda metà del secolo Ivir.
Rivoluzione francese.

Mutazioni accadute in Italia dal 1790 al 1815 - Trattati di
Vienna.

Rivoluzioni e guerre che condussero alla costituzlone del Regno
d'Italia.

Lettere, arti e scienze, incivilimento progressivo nel secolo xix.

Gli Stati d'Europa, loro colonie e possedimenti nello altre parti del
globo.

Roma, li 8 marzo 1887.

Il Direttore capo della la Divisione: CicocNANI.

Relazione al Consiglio supertore sul concorso a pro-
fessore straordinario di mineralogia all'[Iniversità di
Pavia. Adunanza tenuta dalla Commissione giudica-
trice in detto concorso il 10 ottobre 1886.

Il 10 ottobre 188ß si sono riuniti in una sala del Ministero della

Pubblica Istruzione i sottoscritti componenti la Commissione convo-

cata dal Ministro della Pubblica Istruzione allo scopo di giudicare del
titoli presentati dal concorrenti al posto di professore straordinario

di mineralogia nella R. Università di Pavia. Premessa l'elezione a voti

segreti del presidente nella persona del professore Bombicci e deg
segretario-relatore nella persona del professore Grattarola, si passò ne¡
modo voluto dal regolamento all'esamo dei titoli scientiflci e didattici

presentati dai concorrenti.
I concorrenti eraoo due: il signor dott. Francesco Sansoni e il si-

gnor ing. Eugenio Scacchi.

Le pubblicazioni presentate al concorso erano già perfettamente
note ai commissari che già le avevano apprezzato prima della loro

riunione in Commissione. Si procedette dunque alla lettura delle do-

mande d'ammissione al concorso, essendo in esse riportato l'elence

degli altri documenti comprovanti la loro carriera scientifica e didah.

tica fino all'epoca del concorso.

Da questo esame risultò che i titoli presentati dai due concorrenti

erano:

Pel dott. FRANCEsco SANsoNI:

a) Pubblicazioni:
1. Sulle zooliti dell'isola d'Elba.

2. Ein neves Vorkommen von kuystalliûrlen Mauganspatz.
3. Pyrit von Binnenthal.
4. Ueber Doppelsalze der Fettsnure (in collaboraz. col dott. A. Fitz).
5. Breve notizia sulla barite di Vernasca.

6. Sulle forme cristalline della calcito di Andreasberg.
7. Note cristallographique sur la Chaux carbonatóo de Blaton.

8. Sulla barite di Vernasca.

9. Ueber die krystallform dos Andreasberger Kallespotz (Riassunto
per il Zeitschrifh di Groth del lavoro n. 6).
10. Mittheilungen ans dem mineralogischen laboratorium des Uni-

versitót zu Pavia.

b) Documenti: - dai quali apparisce che il dott. Sansoni, lau-
reatosi a Boh gna in scienze naturali nel 1878, compiva a Firenze nel-
I'Istituto di studi superiori un corso di perfezionamento riportandone
onorevole attestato di passaggio. Presentatosi ad un esame di con-

corso ad un posto di perfezionamento all'estero, di fondazione Albini
in Firenze, scogliendo la mineralogia, ne riusciva vincitore, e potè
così passare 3 anni completi all'estero, studiando e imparando la

scienza o la pratica della mineralogia e delle scienze sussidiarie, trat-
tenendosi per lo più nell'Istituto mineralogico di Strasburgo in Alsazia,
facendo però visite e studii nelle altre Università e Istituti scientifici
di Germania, Austria, Inghilterra e Francia.

Rimpatriato, stette quasi un anno nel gabinetto mineralogico della

R. Università di Roma, che lascið quando nel 1883 fu nominato assi-

stente alla cattedra di mineralogia e geologia all'Università di Pavia,
coll'incarico dell'insegnamento della mineralogia ai farmacisti, nei

quali ullici durò fino all'epoca del concorso, ottenendo intanto la

libera docenza in mineralogia.
Della sua operosità scientifica erano frutto lo pubblicazioni che i

commissarii dovevano giudicare.
Per l'ing. EUGENIo SCAccill.

a) Pubblicazioni:
1. Dei lapilli azzurri trovati nel cratere vesuviano nel meso di giu-

gno 1873.

2. Notizie cristallografiche sulla humite del M. Somma.

3. Ricerche cristallografiche sulla fenileumarina e sulla cumarina.

4. Contribuzioni mineralogiche I (Enclorina, erlocalco e melanotallo).
5. Contribuzioni mineralogiche II (Idrogisbertite, arazonite meta-

morfizzata, fluorite e lencite metamorfizzata).
6. Granato di Tiriolo in Calabria.

7. Cordierite alterata di Rocca Tederighi (Toscana).
8. Studio cristallografico del fluoossimolibdato ammonico.
b) Documenti: dai quali resulta che laureato ingegnere civile

nel 1876 ottenne nel 1880 il posto di coadiutore nel Museo minera-

logico della R. Università di Napoll, ufficio che cuopriva ancora al-

l'epoca del concorso. Dal novembre 1881 al luglio 1882 egli seguiva
alla Scuola superiore tecnica di Berlino un corso di studi e di eser-

citazioni pratiche. Dall'anno scolastico 1882-83 al 1885-80 aveva di-

simpegnato all'incarico dell'insegnamento della mineralogia ai farma-
cisti nell'Università di Napoli e negli anni 1883-84 e 84-85 all'incarico

dell'insegnamento della mineralogia nella R. Scuola superiore d'agri-
coltura in Portici. Otteneva in questo frattempo la libera docenza in

mineralogia; e infine nell'anno scolastico 188586 era incaricato di

un corso speciale di mineralogia agli studenti farmacia dell'Università
di Napoli. Le pubblicazioni da lui presentate al concorse rappresen-
tano la sua operosità.
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liesatino det due concorrenti essándosi mai prima presentato ad
alctin concórso, rinianova Ìmpregludicata per ciascheduno la questione
della'loro eleggibilith; quindi, prÌma di procedere alla votazione re-
latiŸn il presidente apriva la discussione sopra i titoli di varía specie
presentati dal concorrenti. Alla discussione presero parte tutti i com.
missarli, i qúali inüne convennero unanimemente nei seguenti giudizi:
Pol.dott. FRANctsco Susom:
1. L'attitudine, 10 zelo e la perseveranza per la parte dilattica

erano attestati assai favorevolmente dalla Scuola di farmacia dell'Uni-
Versità PaYose, e confermati ancora dal prof. Taramelli rappresen-
tant0 della Facoltà in seno della Commissione.
U Col lavori presentati egli dimostra la sua attitudine alle investi-

gazioni scientifiche in generale e alle mineralogiche in particolare ¡ e
cosl pure la buona conoscenza" della letteratura relativa agli argo•
monti trattati, nel cui sviluppo .iono generalmente seguiti i buoni
criterii logici delle ricércha e ai·gomeritazioni seieritißche; e medesi-
mamente comprova una plena giadronanza nelle operazioni e negli
esperimenti.'Fa conoscero altres) una notevole tendenza a riguardare
Vargomento'ebe studia,'sotto un punto di .vista molto elevato e ge-
norale ; cosiccha insieme alla trattazione diligente ell'oggetto princi•
pale, egli inyestiga le relazion! Con argomenti afilni, e riesce così a
dare al suo lavoro non solo una base maggiore, ma a ronderlo in-
teressante, o fluindi utile ad un numero ningglore di persone. Cosl
nel suo lavoro, primo cronologicamente, sulle Zooliti elbane, noli soloa buono lo scopá del Ìavoró di 'portare nuovl fatti alla controversa
questione della composizioné di quelle; non solo sono accurati Pana-
lisi chimica, lo studio cristallografico ed ottico delle singolo specie,
ma è anche assai opportuna la ricerca delle reciproche loro relazioni
e della genesi loro e della condizione loro rispetto agli altri mine-
rali di quelPinteressante giacimento. Nello studio della barite di Ver-

nasca, approflttando dell'occasione di un materiale eccezionalmente
ud,attato, cerca di risõIverè la questione delle variazioni angolari
negli spigoli ämologht di uno stesso cristallo e in cristilli differenti
dello stesso giacimento. E gli:vien dato buona nota di Áuesto intán.
niinento, benchð la CommissidÊe non abbla ritenke suffleientemente
fondate enf àsultatÌ õttenut! le conclusioni cui egli arriva. Nel deter-
minare le costanif cristallograflähe di bel cristallt di carbónatd di
manganese, egli non solo si accerm della purezza del cristalli misu-
rati, ma eseguisce pure l'esame chimico e cristallograSco di specie
impure. Nello stridio su alcuni sali doppi di acidi grassi, oltre al
compito principale, trova nelPabbondante materiale occasione per stu-
diare la variazione della rikazione ottica nel varii miscugli, stabilendo
che essa non corrisponde alla nota legge di Dufet. Esempio di grando
perseveranza in un niedesimo lävoro egli lo dà nel suo studio sulla
calcite di Andreasberg, nel quale perdurò quattro anni, ripassando
un'enorme quantità di materiale che egli potò aver disponibile, esa-
minando 2500,esemplari, esiguendo misure su 722 cristalli; e rende
manifesta l'utilità, del.suo lavoro, col portare il numero della forme
osser vate su quella calcite da 87 a 131, accrescendolo così della meth;
resultato notevole, tenendo conto che,solo le forme bon determinato
e caratterizzate sono state comprese nella lista, trascurando le dubble.
In questo lavo,ro è c.ompleta la bibliografla, precisa la descrizione del
materiale adoprato, pe cui ogni forma o tipó rimane anche fisica-
mente riconoscibile.
Per l'ing. Eugenio Scacchl:
1. Le testimonianze ufBciali prodotte dal concorrente suggellano

quanto da private informazioni i commissaril già conoscevano sulle
eccellenti attitudini, sullo zelo e costanza del concorrente considerato.
come insegnante.
2. I lavori jpresentati dimostrano specialmente la sua perspicacia

nello scoprire 11 materiale di studio, spesso dif0cile o trovare e a

scogliere ; l'accortezza nella risoluzione del problemi che si presen '

tano, e insieme una lodevole perseveranza contro le dißlcoltà di tali

problemi, láskand lÌ er~altro franeamente insoluti quando col mezzi
che egli possiede non 11 puð vÌncere.*Detti lavori, benche non molti
di numero egl nonsgrande mole, attestano tuttakia la piena cono-
scenza dei buoni metodi di studio, pratica non comuno nello neces-

sario manipolazioni, ed una accuratezza speciale nel resonontL Lei
scuola a cui egli ha imparato non poteva, invero, essere migliore.
Tall lavori non sono poi semplicemente dimostrazione di tali suo

qualità, ma concorrono anch'essi al progresso scientißco, sia aumon-
tando il numero delle specie minerali in genere o delle vesuvinne in

particolare, sia aggiungendo nozioni per le specie conosciute, sia do-
terminando i caratteri cristallograflei ed ottici di interessanti prodotti
artiilcialL Specie nuove da lui scoperte sono la idragisbertito e la 11-

tidionite (specie quest'ultima messa ancora in dubbio dall'autore).
Nuova è la fluorina per le lave del Vesuvio e anzi per le lave in

genere. Sua è la determinazione cristallograflca dell'euclorina su un

piccolissimo cristallo; e cosl pure la determinazione ottica e cristal-

lograflca della fenilcumarina e del fluossimolibdato ammonico.
Sulla humite del M: Sómma trova, tra formo assolutamento nuove

e nuove pel tipo a cui apiiartengono, 11 notevolo numero di 14, ad
attestaro la bonth delle osservazioni istituite. Sul granato di Tiriolo
trova due forme nuove, di cui una nuova tiel sistema cubico.
Finita la discussione, 11 presidente mette a partito, separatamente,

e a voti segreti, la eleggibilità dei concorrenti; e dallo spoglio delle
schede resulta che tanto il signor dottore Francesco Sansoni, quanto
l'ingegnere Eugenio Scacchi, hanno ottenuto l'ananimità dei voti

(5 su 5).
Messo poi a partito, a termini del regolamento, la precedenza fra i .

due eleggibili, resultò all'unanimith primo il dott. Francesco Sansoni,
e secondo l'ing. Edgenio Scacchi.

Passati poi alla votazione per la determinazione del punti, dispo-
nendo ciascun commissarlo di 10 punti al massimo e di 6 punti como
minimo (essendo stata proclamata la eleggibilità dei due concorrenti),
11 dott. Francesco Sansoni conseguiva punti 45 au 50 e l'Ing. Eugenio
Scacchi punti 39 su 50.
Per cui il resultato definitivo del concorso è:
1. Sansoni dott. Francesco, punti 45150.
2. Scacchi ing. Eugenio, punti 39¡50.

Roma, 11 ottobre 1886.
Lulai Boxetect, presidente.
GIOVANNI STnüzven.
ALFONSO COSSA.

TARAMELLI TORQUATO.
GIUSEPPE GRATTAROLA, Segr. re1810FO.

Relazione della Commissione esaminatrice det titoli
del concorrenti al posto di professore ordinario di
geometria superiore presso la R. Università di Ca-
tanta.

Al concorso indetto per la nuova cattedra di geometria superiore
presso PUniversità di Catanta si presentarono sei candidati, dei quali
enumereremo i titoli didattici, facendoli seguire dai giudizi che la
Commissione ha adottati sopra i titoli scientifici, dopo l'esame fattono
da ciascun membro della Commissione, e dopo la discussione che si
svolse nelle adunanze della medesima, e che condusse ai giudizi qui
appresso formulati di comune accordo.
Avvertiamo che, per comodità di redazione, la enumerazione dei

lavori pubblicati e presentati dal concorrenti è stata scritta su appo-
sito foglio, il quale si troverà allegato alla presente relazione.
1. DEL PEZZO PASQUALE, Ï8UPOûtO in matematiche a pieni voti legali

presso l'Università di Napoli nel 1882, ed ivi libero docente con ef-
fetti legali dal giugno 1885.
Con la Nota 1 il Del Pezzo colma felicemente, almeno in parte,

una lacuna che si lamentava nella teoria della curva hessiana.
La Nota 2 svolge il più appropriato procedimento per istabilire

rigorosamente i teoremi di Jonquières, Chasles,.IIalphen sulla teörfa
del sistemi di coniche.
Medianto le Note 3, 4, 5, 6 l'autoro entra con sicurezza e con suc.

cesso nella teoria degli spazi a n dimensioni.
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Da questi lavori chiaramente apparisce che il dott. Del Pezzo a
hutrito di buoni studi ed è ricercatore vigoroso.
2. Lonu Gmo, laurcato in matematiche a pieni voti assoluti nel 1883

presso l'Università di Torino, ove frequentò con successo la Scuola
di Magistero; ottenne poi due posti di perfezionamento a Pavia o

Torino, e da due anni è assistente per l'algebra e la geometria analf-
tica a Torino,. ove ha conseguito recentemente in tali discipline la

libera docenza.

Nelle Memorie 1, 2, 14 l'autore ottiene risultati importanti, alcuni
nuovi, negli spazi di sfere o di circoli, con metodo generale, elegante
e fecondo.

La Nota 11 dà una compiuta classificazione delle omografie fra due

spazi a 2 o 3 dimensioni.

Le 3 e 4 contengono uno studio accurato della rappresentazione
del complesso tetraedrale e di certe congruenze.
La 13 studia i complessi Battaglini partendo dalla deflnizione del-

l'Aschieri, e considera tutte le mutue posizioni delle quadriche che

li originano.
La 9 estende convenientemente il noto teorema di Desargues ad

uno spazio a n dimensioni.

La 5 dimostra elegantemente, mediante la rappresentazione parame-
trica, alcuni teoremi metrici dello Schröter relativi a una cubica goblia
e ne aggiunge altri.
I citati lavori, nonchè gli altri minori (nn. 6, 7, 8, 10, 12) conte-

nenti esercitazioni su varî argomenti, si riferiscono alla geometria -
trattata a preferenza con 10 strumento dolla teoria delle forme alge-
briche. Essi rivelano studio ed operosità indefessi, larga e soda col-

tura, attitudine alla ricerca in varî campi. Inoltre il Loria ha dato già
prova di possedere le doti di un abile ed efficace insegnante.

3. AÍ0NTESANO I)0MENIco, laureato in matematiche a pieni voti asso-

luti nel 1884 in Roma, ove frequentò con prolltto la Scuola di Ala-

gistero.
La Alemoria 1 & iino studio uniforme e particolareggiato della cor-

rispondenza reciproca fra due sistemi dello spazio.
Le 2 e 3 sono studi su classi notevoli di complessi quadratici,

svolti con procedimenti geometrici in parte nuovi.

La 4 completa, mediante una nuova ed importante proprietà, ri-
cerche già note intorno ad alcuni gruppi di quadriche.
Le 5 e 6, partendo da alcune ricerche dello Sturm, metton capo

ad alcunt risultati nuovt. -

I lavori del Montesano mostrano che egli ha buoni studii di geo-

metria pura, e sa applicarli convenientemente a ricerche proprie.
4. Riconoi ETTORE, laureato in matematiche a pient voti assoluti

il 1880 a Pisa, ove godò un posto di perfezionamento in analisi su-

periore, ed ora professore titolare di Istituto tecnico a Reggio Emilia.
I suoi tre lavori non sono che buonc esercitazioni di geometria non

euclidea.

5. SEGRE Û0RRADO CODSogul la laurea in matematiche con pieni voti
assoluti e la lode tiel 1883 a Torino, ove frequentò con pieno suc-

cesso la Scuola di magistero. Fu ivi assistente per l'algebra e la geo-

metria analitica nel 1884, ed ottenne un posto di perfezionamento in

geometria superiore nel 1885. IIa ottenuto la libera docenza in geo-

metria superiore nel 1886. Da un anno è assistente per la geometria

proiettiva e descrittiva, ed incaricato dell'insegnamento della geome-
tria proiettiva.
Le memorie 1, 3, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 16, 22, 24, trattano impor-

tantl, nuove e svariate questioni della teoria degli spazi a n dimen-
sioni, alla quale han dato un vigoroso impulso.
Delle memorie 2, 5, 14, 15, 17, 18, 19, 20, 21, 23, la 16 ò fonda-

mentale nella teoria dello spazio rigato considerato come una varietà

quadratica contenuta in uno spazio lineare a 5 dimensioni; gli altri
sono ampii e sistematici svolgimenti di varie rilevanti questioni sui

complessi.
La 23 à 11 più completo lavoro che si conosca sulla superflcie del

40 ordine a conica doppia, delle quali l'A. dimostra le proprietà prin-
cipali e porge una classificazione complete.
La 13 ò uno studio sugli assi statici, sulle proprietà del loro com-

plesso, e sopra certi assi notevoli che si presentano all'A. nella ri-

cerca. In questa memoria è posta in felice connubio la meccanica con

la geometria.
La 4 contiene una teoria rigorosa delle coppie di olementi tmagi-

narli, fondata sul concetto dello Standt c resa adatta all'ínsegnameeto

della geometria proiettiva. Notevole è l'uso che l'A. fa della trasfor-

mazione di proiettività mediante altre proiettivitù.
I precedenti lavori nel loro complesso sono di un merito eccezio-

nale, per la importanza e la difficoltà degli argomenti trattati, pel ri-

gore e per la lucidità dello svolgimento, per la novità c l'interesse

dei risultati. I due primi, costituenti la dissertazione presentata dal

Segre per la laurea, mostrarono la precoce maturità del suo ingegno,

e insieme agli altri provano la sua mirabile operosità; le quali doti

gli han fatto già acquistare a 23 anni la stima dei dotti e un posto'

cospicuo fra' geometri. Ad esse si associa una non comune abilità di-

dattica.
6. VERONESE GIUSEPPE, laureato in matematiche a Iloma, già ivi as-

sistente per la geometria proiettivo e descrittiva, da 5 anni profee-

sore straordinario di geometria analitica presso l'Università di Padova,

ed ivi incaricato della geometria superiore.
Le memorte 1 e 3, relative all'esagrammo mistico e ad alcune no-

tevoli configurazioni, sono importanti per novità di risultati e sempli-

cità di procedimenti in una questione ardua e già tentate da più va-

lenti geometri, ed han fornito occasione ad altri lavori di ihystri geo-
metri.

Le 4, 6, 9, 10, partendo da alcuni concetti dovuti principalmente
al Clifford e al Klein, sviluppano un metodo assai fecondo per istu-

diare le proprietà degli spazi a più dimensioni con considerazioni

analoghe a quelle della geometria pura, e presentano risultati notevoli

intorno alle curve razionali normali e in generale alle varietà nor-

mali; i quali prestarono poi occasione a importanti lavori di altri

geometri.
Nelle 7 e 8 l'A. fa una rilevantissima applicazione delle sue ricerche

sugli sparf, dando diverse interpretazioni geometriche della tooria

delle sostituzioni, o ricavando notevoli proprietà geometriche' dalla
considerazione de'gruppi di sostituzioni; le quali poi applica alle so-

stituzioni di 6 elementi, ottenendo così una bella generalizzazione
delle proprietà dell'esagrammo mistico di Pascal.

Nella 2 sono enunciati varil teoremi di geometria proiettiva.
In tutti cotesti lavori, che meritarono la lode di eminenti geometri e

di Accademie italiane e straniere, il Veronese mostra grando pene-

trazione d'ingegno, largo spirito di generalizzazione, forte attitudine a

intuire nuove verità,
Dai giudizi dianzi esposti sui titoli dei candidati emerge che fra

essi ve no ha alcuni, segnatamente il Segro e il Veronese, i quali
han già dato prove di potente ingegno e molto lasciano a sperare

per l'avvenire. Ma conviene d'altra parte tener ben presente che la

cattedra di geometria superiore ò una di quelle, detto complementari,
lo quali occupano un posto tanto eminente nella Facoltà di scienze,
da costituire il maggior onore cui possa aspirare un matematico nel

campo dell'insegnamento universitario, e il maggior premio che possa
concederst al valore precedentemente addimostrato nell'insegnamento
medesimo. Oltracció, perchè la Scuola di.geometria superiore sicura-

mente raggiunga l'alto suo flne (che ò quello di preparare nuovi ri-

cercatori alla scienza geometrica, indagando le varie attitudini de'gio-
vani più promettenti, e queste guidando e svolgendo nel modo più
fecondo), in chi copre quella cattedra si richiede, oltre l'ingegno, una
coltura molto ampia ed un'esperienza provetta, le quali non è facile

trovar congiunte ed abbastanza sviluppate, specie nell'età giovanile.
La Commissione ha emesso grande importanza a queste considera-

zioni. Essa ha riflettuto che il Segre, appena al principio della carriera
d'insegnante, non ha avuto ancora agio di dimostrare in essa il pro-

prio valore; e che il Veronese, benchè più provetto insegnante, lascia

dubitare di qualche lacuna nella sua coltura, e difetta alquanto nel

rigore de'concetti e nel_la forma dell'esposizione. Quanto agli altri

candidati, essi per valore e per numero di pubblicazioni sono certa-
menta inferiori a questi du
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Si è perciò che la maggioranza della Commissione ha ritenuto che
non safebbe cosa prudento på,opportuna attribuire fln da ora la eleg-
gibilità come professore~ordinario ad alcuno dei candidati; ed infatti
la votazione per tale èleggibilità lia dato 11 seguente risultato:

Del Pezzo, un si e quattro no.

Loria, un si e quattro no.
Montesano, un si e quattro no.
Ricordi, zero sl e cinque no.
Segre, due si e tre no.

Veronese, due sl.e tre no.

Ma, siccoine alcune delle considerazioni dianzi esposte non trove·
rebbero più applicazione, e lo altre verrebbero ad essor naturalmente
alquanto attenuate, ove si trattiišse 41. provvedere alPinsegnamento
della geometria superiore, che si vuolo istituire nella Università di
Cou ia, mediante un profersore straordinario; e siccome fra i candi-
de ve ne ha dei valorosi, i quali danno luogo a fondatamente con-

tidar che saprobbero affrontare con buon successo l'ardua prova ;
così la Commissione si è volentieri accordata nel ritenere utile ed

opportuno di fare in questa occasione quel che in altre fu già prati-
cuo, e che. l'articolo quarto delle Vigenti istruzioni Ministeriali sug-
g oc ; vale a dire, di esaminare se non sia il caso di dichiarare
eh :ibili a straordinari quei candidati che si presentano munitigdi
1901 abbastanza rilevanti per meritarlo. E procedutosi alla votazioile
per tale eleggibilità, sono riesciti eleggibili i signori:

Del Pezzo, con tre si e due no.

Loria, con tre si e due no,

Montesano, con tre si e due no.

Segre, con cinque si.
Veronese, con cinque si
ll Ricordi ha riportato due si e tre no.

D i ultimo la Commissione ha classificato i quattro candidati di-
thiarati eleggibili nel seguente ordine e coo i seguenti punti:

Voronese, punti cinquanta (su cinquanta).
Sggre, punti quarantanove.
Del Pezzo e Loria, ex-aequo,-punti trentasei.
Iontesano, punti trentacinque.

la conseguenza, la Commissione propone: che all'insegnamento
dl geometria superiore nell'Università di Catania si provveda con
la n mina del prof assore Veronese a professore straordinario.

E nel caso probabile che questi preferisca altro ufficio, la Commis-
ne propone invece il dottor Segre, che al Veronese segue imme-

diatamente nella cussificazione a piccolissima distanza.

Roma, 11 ottobre 1880.

La Commissione
G. BATTAGLINI, Presidente,
V. AIOLLAME.

RiccAnno DE PAOLIS.

L. CREMONA.

E. D'Oviolo, Relatore.

Relazione sul concorso alla cattedra di fisica-mate-
matica nella R. Univerpflå di Catania.

Al concorso per professore straordinario di fisica-matematica nella
R. Università di Catania si presentarono due soli candidati:

1. Dr Battelli Angelo;
2. Dr Alaggi G. Antonio,

dei quali vien dato qui appresso l'eletico dei titoli con un giudizio
sominario intorno al loro valore :

1. Dr ÛATTELLI ANGELo. - Fu addottorato in fisica nella R. Uni-
versi,à di Torino (1884),.e nel 1885 nomieato secondo assistente nel
H. ituto fisico dell'Università di Torino, ed in seguito promosso
pran assistente.

E i presenta inoltre le seguenti pubblicazioni:
1. Sulle proprietà termo elettriche delle leghe.
2. Sui sistemi catottrici centrall,

3. Intorno alla fusione dei miscugli binari di sostanze non metalli--

che (in comune con M. Martinetti).
4. Interno alla fusione dei miscugli di alcune sostanze non metal-

liche (in comune con L. Palasso).
5. Sopra alcuni dati termici relativi all'acetato di sodio e sul si-

stoma di riscaldamento Aucelin (in comune con M. Martinetti).
6. Influenza della pressione nella temperatura di fusione di alcune

sostanze.

7. Sul fenomeno Peltier nei liquidi (in comune con A. Naccari).
8. Aberrazioni di sfericith nel telescopi di Gregore e di Casse-

grain.
9. Conseguenze di una nuova ipotesi di Kohlrausch nel fenomini

termo elottrici.

10. Sul calori speciflei e di fusione di alcuno sostanze non metal-
liche (in comune con M. Martinetti).
11. Sui fenomeni termici che accompagnano la formazione dei mi-

scugli di sostanze non metalliche.
12. Sulle variazioni di volume di alcuni corpi per effetto deHa fu-

sione (in comune con L. Palasso).
13. Sull'attrito interno dei liquidi (in comune con S. Pagliani).
14. Intorno all'influenza della magnetizzazione sopra la conducibiltà

termica del ferro.

Di tutte queste pubblicazioni solamente le 2, 8, 9 in qualche modo
si riferiscono alla flsica-matematica: tutte le altre contengono studi
sperimentali che, sebbene abbiano 11 loro pregio, non si possono
prendere in considerazione nell'attuale concorso. Nella Memoria 2 che
tradotta in tedesco dal signor Taner venne ristampata nel Reperto-
rium der Physik, l'autore dà una teoria completa della riflessione
sopra un numero qualunque di superficie nella ipotesi che esse ab-
biano i loro centri sopra una medesima linea retta, e che gli angoli
che i raggi incidenti formano can N1uesta retta siano piccolissimi, e

seguo nella sua trattazione il metodo già segnato da Gauss nella sua

Memoria sugli strumenti diottrici. Questo lavoro ch'è il più esteso e

il più importante dei tre si aggira intorno ad una questione molto

semplice, la cui trattazione non presentava difficoltà e che esigeva
l'impiego di mezzi analitici del tutto elementari. Pertanto nè esso, nè
a più forte ragione gli altri due, dimostrano sufficientemente quali
siano le cognizioni del Battelli nell'analist, ne' procedimenti jd'integra-
zione usitati nella flsica-matematica e molto meno quanta prepara-
zione egli abbia, non diciamo ad intraprendere ricerche flsico-mate-
matiche di ordine un po' elevato, ma a studiare con frutto le opere
dei solenni maestri nella materia come Fourrer, Poisson, Lamó,
Thomson Kirchoff ecc.

2. AfAcal GIAN ANTONio. - Ebbe nel 1877 la laurea in fisica nella
Regia Università di Pavia, e nell'anno seguente quella di matematiche
pure. Dal 1878 al 1881 prestò servizio presso PIstituto flsico della
stessa Università prima come secondo assistente, ed in appresso como
primo assistente. Contemporancamente insegnò per incarico la flsica

pratica agli alunni della Scuola di magistero e n€gli anni 1880-1881
dette un corso speciale di flsica agli allievi della Scuola di farmacia.

Conseguito nel 1882 uno dei premi Ghislieri per studi di perfezio-
namento all'estero, ne profittò col frequentare per un anno l'Univer-

sità di Berlino. Ottenuta pure nel 1882 presso la R. Università di
Pavia la libera docenza con eil'etti legali in fisica-matematica, vi diede
Panno appresso un corso libero nell'ottica teorica. Nel 1884 ebbe la

nomino, confermatagli pure nel 1885, di professore aggiunto per la

matematica nella Scuola di magistero della R. Università di Pavia.
Nel concorso (anno 1883) per professore ordinario di meccanica

razionale nella R. Università di Pisa, risultò terzo eleggibile con

punti 36 su 50 ; primo cleggibile con punti 48 su 50 nel concorso

per professore ordinario (anno 1885) alla cattedra di analisi infinite-

simale nella R. Università di Modena ; primo eleggibile pure nel con-
corso (anno 188õ) per professore straordinario alla cattedra di al-

gebra e geometria analitica nella R. Università di Messina. È socio

corrispondente del R. Istituto Lombardo, o da un anno insegna come
professore straordinario l'analisi infinitesimale nella R. Università di

Modena.
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Presenta inoltre una serie di pubblicazioni che si può distinguere
in tre gruppi:
10 Gruppo. - Fisica sperimentale e matematica.

L Sull'elettrometro di Mascart (in collaborazione del professore
Ascoli),

2. Distribuzione dell'elettricità in equillbrio sopra due conduttori

piani indefiniti paralleli assoggettati all'induzione di un punto situato

nello spazio compreso fra essi.

3. Sopra un problema di clettrostatica.

4. Induzione elettrica su conduttori limitati da piani indefiniti

assoggettati all'azione dei colbenti caricati simmetricamente intorno

ad un asse.

5. Sulla trasmissione dei moti ondulatorii e particolarmente dei

moti ondulatorii luminosi da un mezzo isotropo in un altro.

6. Sul signilleato cinematico della superflcie d'onda.
2° Gruppo. - Meccanica.

1. Sul moto di un filo flessibile ed inestendibile che si sposta

pochissimo dalla sua posizione d'equilibrio.
2. Sull'Integrazione delle equazioni differenziali del moto oscil-

Iante di un fllo flessibile ed inestendibile, ecc., ecc.
3. Sull'integrazione della equazione differenziale del pendolo co-

mco.

4). Sull'equilibrio delle superflcle flessibili ed inestendibili.
3° Gruppo - Analisi.

1). Intorno ad alcune formole relative al calcolo degli errori di

osservazione.

2) Deduzione della formula di Taylor.
3) Riduzione di un integralc multiplo.
4. Sulla storia delle funzioni cilindriche.

Finalmente presenta pure una traduzione italiana dell'insigne opera

del Clifford dal titolo: « Il senso comune nelle scienze esatte. »

Nella memoria (2) del primo gruppo riprende un problema toccato

già alla sfuggita da Naxwell nel suo trattato sull'elettricità e sul ma-

gnetismo col metodo delle immagini; l'espressione trovata dal

Maxwell per la funzione potenziale dell'elettricità indotta conduceva

per la determinazione delle cariche dei due piani conduttori a formule
prive di signillcato. Invece il Maggi, con un processo analogo a quello
già seguito dal Nemnann e dal Beltrami in altra circostanza, giunse
a una espressione della funzione potenziale per integrali definiti in-

volventi funzioni cilindriche, che non presenta più l'inconveniente di

quella del Maxwell. Nella memoria (3) applica anzitutto una trasfor-

mazione per raggi nettori reciproci, col centro nel punto inducente a

risultati ottenuti nel primo lavoro, e viene così a risolvere il corri-

spondente problema per un conduttore limitato da due superficie

sferiche a contatti; e in seguito inizia la trattazione di un problema

più generale pel caso di un conduttore limitato da due piani indefi-
niti paralleli, cioè a dire la determinazione dell'induzione esercitata

su di essa da coibenti qualunque elettrizzati simmetricamente intorno
ad un asse perpendicolare a due piani. Questo problema ò sviluppato
per minuto nella memoria (4) ove merita particolare attenzione l' ac.

curata analisi relativa agli elementi situati all' inflnito nel due piani.
La memoria (3) contiene un'accurata discussione critica delle ipotesi
fatte e ohe si potrebbero fare per ottenere un completo sistema di

formule suffleiente alla spiegazione dei fenomeni di riflessione e di

rifrazione. Nella memoria (6) fìnalmente il l\!aggi semplifica, sciogliendo
un opportuno sistema di coordinate curvilinee, l'analisi di Lamé circa

la superfleie dell'onda e la direzione delle vibrazioni de' punti situati
su di essa, limitatamente per altro al caso de' cristalli ad un solo

asse ottico.
Nelle memorie del 2° gruppo meritano particolare attenzione le (1)

e (2) perchè, oltre all'importanza dell'argomento ivi per la prima
volta trattato e discusso per disteso, in esse l'A segue i procedimenti
d'integrazione più comunemente impiegati nelle questioni fisico-mate-
matiche. Le altre pubblicartoni, sebbene non abbiano stretta attinenza

colla fisica-matematica, mostrano tuttavia la coltura larga del Maggi e
la famigliarità sua colle teorie analitiche fondamentali per 10 studio

di problemi flsico matematici. Inoltre la Commissione ha riconoscluto

in tutti indistintamento i suoi lavori, non solo bontà di metodo, ma

pregi non comuni di chiarezza e di eleganza di esposizione, tanto che

non ò punto a dubitare che qualora al Maggi fosse affidato l'insegna-
mento della flsica matematica, nella R. Università di Catania, egli da-

rebbe anche come docente buona prova di sò.

Dopo questi giudizii sul merito dei lavori dei due concorrenti, nei

quali la Commissione convenne alla unanimilà, la Commissione stessa

giudicò con votazione segreta elegibile il D.r Maggi, non elegibile 11

Dr Battelli, o con votazione palese assegnò al D.r Maggi punti45150.
F. Balo car.

E. BETTI.

R. FELICI.

V. MULTAME.

V. CERRUTI.

PARTE NON UFFICIALE

PAPeLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedì 40 marzo 1887

Presidenza del Presidente DvaANoo,

La seduta è aperta alle ore 5.

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, dà lettura del processo verbale

dell'ultima seduta, che è approvato.
Comunicasi un elenco di omaggi.

Commemorazioni.

PRESIDENTE partecipa al Senato la morte dei senatori Revedin,

Campana, Ranco, Grossi e Valft è, accennando alle benemerenze ed ai

titoll patriottici di ciascuno di essi e tessendone corrispondenti elogi.

Annunzio d'interpellanza.

PRESIDENTE annunzia che il senatore Majorana-Calatabiano chiede

d'interpellare 11 Presidente del Consiglio, Í\linistro dell'Interno, circa

le condizioni sanitarie di Catania ed i relativi provvedimenti contu-
maciali.

MAJORANA-CALATABIANO prega i Ministri presenti ad informare
il Presidento del Consiglio, Ministro dell'interno, della annunziata in-

terpellanza, ed esprime la speranza che, trattandosi di cosa urgentis•
sima, si farà in modo che essa si possa svolgere il più presto pos-
sibile.

Spera inoltro che, anche in pendenza della interpellanza, il Governo

prenderà qualche temperamento che valga intanto a mitigare le con-

seguenze del regime sanitario che si ò applicato a quella commercialo

ed industriale città.

Comunicazioni del Governo.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, assicura il senatore Majorana-

Calatabiano cþe il Presidente del Consigito, Ministro dell'Interno, sarå
testo informato della interpellanza.
Indi soggiunge:
« Il Presidente del Consiglio si proponeva di recarsi al Senato, como

era suo dovere, per ripetere la comunicazione che egli ha fatto oggi

all'altro ramo del Parlamento, ma le condizioni della sua salute non

glielo baano consentito. Quindi ha allidato a me, unitamente agli altri

colleghi del Gabinetto, l'incarico di presentare al Senato le sue scuse

e di fare nel tempo stesso in suo nome la seguente dichiarazione:

« In seguito alle dimissioni rassegnate dal Ministero e di fronte alle

difficoltà incontrate nel costituire una nuova Amministrazione, S. M.

ha deliberato di non accettare le dimissioni del Gabinetto,
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« Il Ministero, in ossequio alla volonth del Ro, e convinto di allem-
piere ad un -dovere, rimajie al suo posto. Esso attende da un pros-
simo voto fíolitico, il giudizio del Parlamento. »

PRESIDENTE dà atto al Governo della fatta comunicazione.

Osservazioni sulfordine del giorno.
3IAJORANK-CALATABIANO fa osservare che la sua interpellanza an-

11unziata da tenipo e relativa alla terrovia Valsavota-Caltagirone, lo
svolginiento della quale era stato rinviato alla discussione del bilancio
dei lavori pubblici, è rimasta tuttavia pendente a motivo della soprav-
venuta crisi politica.
Chiede che essa venga inscritta come primo oggetto all'ordine del

giorno, onde essero discussa subito dopo il voto politico accennato
nella comunicazione testè fatta dal Governo.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, dice che sarebbe lieto di
rispondere anche subito alla interpellanza ricordata dal senatore Majo-
rana-Calatabiano. Esprime tuttavia 11 desiderio che anche la discus-
sione di questa interpellanza venga rinviata a dopo l'accennato voto
politico.

MAJORANA-CALATABIANO acconsente.

Pre3entazione di un progetto.

TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, presenta un progetto: « Di-
sposizioni a tutela della sicurezza esterna dello Stato ».

PRESIDENTE, non essendovi altro all'ordine del giorno, scioglie la
seduta, con dichiarazione che per la seduta ventura i signori senatori
saranno convocati a domicilio,
La sedula è levata alle ore.5 1¡2.

CAMERA DEISEPUTATI
.

fŒSOCONTO SOMMARIO = Giovedl 10 marzo 1887

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 20.

ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale dolla seduta del
10 febbraio scorso, cho è approvato.
PRESIDENTE legge una comunicazione del Prèsidente del Senato

con cui si partecipa la morte dei sonatori Revedin, Ranco, Campana,
Grossi e Valfrè; ed esprime le sue condoglianze per la perdita fatta
dal Senato.

MEL si associa alle condoglianze ospresse dal presidente, e parti-
colannonte riguardo alla dolorosa perdita del senatore Revedin che
appartcneva alla stessa provincia che l'oratore rappresenta alla Ca-
mera.

Comunicazioni del Governo.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio (Segni di attenzione) annunzia
alla Camera che, in seguito alle dimissioni rassegnate dal Ministero
o di fronte alle difficoltà incontrate per costituire una nuova ammi-
nistrazione, Sua Maestà ha deliberato di non accettare le dimissioni
del Gabinetto. Il Ministero, ossequente alla volontà del Re, convinto
di adempiere ad un dovere, rimane al suo posto. Esso attende da un
prossimo voto politico il giudizio della Camera.

CRISPI (Segni di attenzione) vorrebbe evitare _una discussione, e
considerando lo stato di saluto del Presidente del Consiglio, si terrà
pago di avere brevi risposte ad alcune sue domande.
Per soddisfazione della Camera egli crede di dover chiedere al

Presidente del Consiglio i motivi per i quali l'8 febbraio il Gabinetto
si dimise, e quelli per i quali ora.rimane al potero. Se furono le con-
dizioni parlamentari che determinarono la crisi del Gabinetto, sono
esso ora mutate i

Non avrebbe voluto una crisi in. questo momento, e fece di tutto

per evitarla; tanto vero che la discussione sulla politica africana fu

compendiosa ed affrettata, ed il voto che ne segul fu numericamente
favorevole al Ministero.

Non occorre ricordare le vicende della crisi, ma certo quest'ultimo
periodo politico fu così anormale, che occorre che sia chiarito auto-

revelmente.
BONGIII aveva presentato una interpellanza su questo argomento,

parendogli questo 11 modo più appropriato per trattare l'argomento.
ifa se la Camera vuole ora entrare nella questione, egli non ha dif-
ficoltà di svolgere 1 suoi argomenti, sebbene creda che non sia questo
il momento opportuno, dovendosi il Gabinetto recare in Senato.

CillSPI non ha chiesto che brevi schiarimenti, in conformità del
suo diritto, tanto più che questo é appunto l'argomento all'ordine

del giorno. Egli poi non credo neppure riecessaria una larga discus-
sione sulla questione della crisi essendovi argomenti ben più impor-
tanti da trattare in relazione alla politica estera e coloniale.

DEPItETIS, Presidente del Consiglio, risponderà brevemente alle

moderate domande dell'onorevole Crispi. La crisi fu determinata

perchè le condizioni generall della politica italiana avevano fatto na-

scere il giusto desiderio nel Gabinetto di appoggiarsi sopra una mag-

gioranza se non più numerosa, almeno più compatta.
Avverte in quanto allo fasi della crisi che le dimissioni di un Mi-

nistero non si accettano che contemporaneamente alla nomina del suc-
cessore; appunto perchè non soffra interruzioni l'amministrazione della
cosa pubblica, Il che non impedisce che il Capo dello Stato tenti al-

tre combinazioni per formare 11 Gabinetto. A questa massima si con-

formano i precedenti parlamentari. Intorno at tentativi fatti della Co-

rona egli non crede che sia conveniente discutere.

In quanto alla situazione politica nota che essa varia da un periodo
all'altro ; ma in tutti i modi ò appunto per chiarire questa situazione
o per sapere se il Governo ha sufficiente fiducia dalla Camera, che
egli ha detto di aspettare il giudizio della Camera stessa-

CRISPI crede che le condizioni dei partiti sieno oggi. quelle che

erano nel princiliio.del febbraio scorso. Egli però non può consentire
in una teoria del Presidente del Consiglio, quella cioè che le dimis-

sioni del Ministero non ri accettino se non contemporaneamente alla

nomina del nuovo Ministero. In Ingh lterra ed in Francia una teoria

simile non è mai prevalsa; tanto vero che l'incarico per formare il

nuovo Gabinctto ò dato con decreto controfirmato dal capo del Gabi-

netto dimissionario.
In conformità di questa sua persuasione, presenta la seguente mo-

zione :

« La Camera, ritenendo che il contegno dei Consiglieri della Corona
nell'ultima crisi ministeriale non è stato conforme alle consuetudini

parlamentari, passa all'ordine del giorno ».
PRESIDENTE comunica lo seguonti domande di intcrpellanze e di

interrogazioni pervenute alla Presidenza :

« Il sottoscritto domanda d'interrogare il Ministro della Guerra sulla
direzione militare del corpo di occupazione di Africa.

« M. Garibaldl. »

« 11 sottoscritto desidera interrogare il Ministro della Guerra sulla

misura dei rinforzi spediti in Africa.
« Della Valle. »

« Il fottoscritto domanda d'interpellare gli onorevoli Ministri della
Guerra e dello Finanze intorno alla composizione del, corpo speciale
di spedizione in Africa, specialmente in relazione alla costituzione del-

l'esercito permanente e al controllo finanziario.
« G. di Breganze. »

« Il sottoscritto, quando vi sarà un Ministro dei Lavori. Pubblici,
chiede d'interrogarlo intorno alla frequenza degli scontri ferroviari e
desidera sapero se il Governo ha mezzi dl porvi riparo.

« B. Odescalchi. »

« Il sottoscritto domanda d'interrogare il Presidente del Consiglio
e i Ministri degli Esteri e della Guerra sulle condizioni attuali della

nostra politica coloniale, considerato il movimento europeo, dichia-

rando di mantenere le due interrogazioni presentate nella tornata del
3 febbraio; ed ò perciò che chiede la precedenza nella iscrizione.

¢ Coccapfoffer >
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« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Ministero sulle cagioni e
sullo scioglimento della crisi,

e Bonghi. »

« Il sottoscritto intende interpellare il Ministro degli Esteri e quello
della Guerra sulla politica estera e colontale del Ministero.

< Bonghi. »

¢ Il sottoscritto intende interrogare l'onorcVole Ministro dei Lavori
Pubblici sull'inesplicabile indugio al cominciamento dei lavori del

tronco ferroviario Sparanise-Gaeta, i cui studi di massima e di det-

taglio sono stati da tempo ultimati.
« Francesco Petronio. »

« Il sottoscritto chiede interpellare S. E. il Presidente del Consiglio,
e con lui gli onorevoli Ministri degli Esteri e della Guerra, sulla crisi
ministeriale ; sui fatti d'Africa como causa prossima della crisi.

« Perrone-Paladini. »

PERRONE-PALADINI, dopo il. discorso dell'onorevole Crispi e la
risoluzione da lui presentata, crede inutile di mantenere la sua inter-

pellanza, e la ritira.
BONGHI dichiara di mantenere la sua interpellanza.
PRESIDENTE propone allora che lo svolgimento di questa inter-

pellanza sia fatto sabato, salvo a discutere lunedl la mozione che egli
potra presentare insieme a quella dell'onorevole Crispi. (Commenti -
Rumori a sinistra).
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, prega che la discussione di

questo argomento sia iscritta nell'ordine del giorno di domani.

(Bene!).
CRISPI egli non crede che la sua mozione possa confondersi con

la interpellanza dell'onorevole Bonghi, trattandosi di cose diverse.

(Approvazione a sinistra).
PRESIDENTE avverte che la mozione dell'onorevole Crispi ha una

stretta attinenza con l'interpellanza dell'onorevole Bonghf. Del resto,
se la Camera lo crede, si potrà domani discutere l'una cosa e l'altra.

(Commenti).
ROUX. Secondo la consuetudine, le iliterpellanze sono lette in fine

di seduta, mentre la mozione dell'onorevole Crispi ð una conseguenza
logica delle comunicazioni del Governo, iscritte per prime nell'ordine
del giorno.
PRESIDENTE ritiene di aver fatto 11 suo dovere riconoscendo un

legame, che risulta evidente, fra la mozione Crispi e l'interpellanza
Bonghi; tanto più che questa interpellanza era stata presentata in

precedenza.
NICOTERA crede che si equivochi riunendo la proposta di risolu-

zione dell'onorevole Crispi all'interpellanza dell'on. Bonghi; perchè la
prima è una conseguenza delle dichiarazioni del Governo, la conclu-

sfone di una discussione già seguita.
Chi sa se l'on. Bonghi, dopo aver svolta la sua interpellanza, pre-

senterà una risoluzione...
BONGHI. La presenterò. (Si ride).
NICOTERA... ma non si può sapere se ora quella risoluzione avrà

o no analogia con quella dell'on. Crispi.
Gli pare che, per guadagnare tempo, l'on. Bonghi dovrebbe riti-

rare la sua interpellanza.
BONGIII ritirá l'interpellanza, iscrivendosi per il primo contro la

risoluzione dell'on. Crispi. (Bene! - Commenti).
PRESIDENTE propone che la risoluzione dell'on. Crispi sia iscritta

nell'ordine del giorno di domani (Si consente), e dichiara aperte le

iscrizioni.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, presenta il disegno di legge per
l'assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario dal
1* Iuglio 1886 al 30 giugno 1887.
DEPRETIS, Presidente del ConsiglIo, presenta un disegno di legge

per provvedere at danneggiati dai terremoti nelle provlucie di Genova
e di Porto Maurizio, e chiede che sia dichiarato urgente.
(L'urgenza è ammessa).
RICOTTI, Ministro della Guerra, (Vivi rumori all'estrema sinistra)

presenta un disegno di legge per inserivere nel bilancio della guerra

dell'esercizio 1886-87 una nuova spesa di 2,400,000 lire.
PRESIDENTE chiede se la Camera intenda di proseguire nell'ordino

del giorno.(Voci in vario senso).
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, propone che si sospenda la di-

scussione intorno ai disegni di leggo per la riforma postale e l'erezione

di un monumento a Minghetti e si discutano.gli altri inscritti nell'ordine
del giorno.
FAZIO propone che s'inverta l'ordine del giorno discutendosi prima

di ogni disegno di legge la relazione sull'accertamento dei deputati
impiegati.
FORNACIARI dichiara che una lettera del Ministro della Guerra,

giunta dopo che la relazione era stata prescritata, ha.fatto sorgere il

dubbio sulla categoria nella quale debba inscriversi uno dei deputati
impiegati; e quel dubbio non potò ancora essere risoluto perchè sta-
mane la Commissione non si trovò in numero.

FAZIO chiede che almeno i deputati impiegati si astengano dal vo-
tare sino a che la loro posizione non sia risoluta. (Protesto -- Ap-·

prevazioni).
PRESIDENTE. Il primo disegno di legge si-riferisce alla difesa di

Recanati.

DI SAN DONATO propone che sia tolta la seduta.

(Dopo prova e controprova la proposta ð respinta).
COCCAPIELLER vorrebbe che, per la dignità della Camera, la di-

scussione dei disegni di legge incominciasso dopo la deliberazione

sulla risoluzione dell'on. Crispi. (Viva ilarità).

Discussione del disegno di legge per la spesa occorrente
alla difesa della spiaggia di Recanati.

DI SAN GIUSEPPE, Segretario, dà lettura del disegno di Icgge.
BERTOLLO approva il concotto della proposta del Governo; prende

atto.del prtacipio che verrà sancito con l'approvazione del presente

disegno di legge, e chiede all'onorevole Ministro dei Lavori Pubblici

parità di trattamento per il comune di Chiavari che si trova nelle

identiche condizioni del comune di Recanati.

LUZI osserva che il concorso dello Stato è dato in considerazione

della strada ferrata e non per la difesa dell'abitato di Recanati,

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, assicura l'onorevole Bertollo

che nel prossimo bilancio sarà inscritta una somma per la difesa

della spiaggia di Chiavari. .

BERTOLLO prende atto della dichiarazione del Ministro.

(Il disegno di legge è approvato).

Approvazione del disegno di legge per trasferire in Baranello
la Pretura di Vinchiaturo.

QUARTIERI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(È approvato).

Approvazione del disegno di legge per provvedimenti a favore dei
comuni di Reggio-Emilia danneggiati da un uragano nei giorni
4 e 5 agosto 1886.

QUARTIERI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(È approvato).

Approvazione del disegno di legge per l'acquisto di locali
occorrenti per l'ArcAivio di Stato in Palermo.

QUARTIERI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(È approvato).

Approvazione del disegno di legge per prorogare il termine stabilito
dall'articolo 18 della legge sul risanamento di Napoli.

QUARTIERI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: Costruzione del sub-diramatore
« Vigevano » per distribuire le acque del Po dal diramatore
« Quintino Sella » nella zona fra il Terdoppio ed il Ticino.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, consente che la discussione· si

apra sul disegno di legge emendato dalla Commissione.
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QUARTIERI, segretario, dà lettura del disegno di legge dolla Com-

missione.

È approvato).
PRESIDENTE propone che la relazione sull'elezione contestata del

collegio di Cosenza venga iscritta nell'ordine del giorno di lunedi; ed
annunzia che inscriverà nell'ordine del giorno di domani le conclu-
sioni della Giunta sulle elezioni di Forli e Ravenna.
Annunzia inoltre che l'onorevole Savini ha presentato una proposta

di legge che sérh trasmessa agli Ufflei.
Si procede alla Votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge

testè approvati.
ZUCCONI, segretario, fa la chiama.

PflESIDENTE proclama il risultamento delle votazioni:
Autorizzazione di speciale concorso dello Stato nella spesa occor-

rente per lavori di difesa alla spiaggia ai Recanati:
Favorevoli .

. . . . . 226
Contrari

. . .
. .

.
.

52

Trasferimento in Baranello della Pretura mandamentale di Vinchia-
turo:

Favorevoli .
. .

.
. .

217

Contrari . . . . . . .
64

Provvedimenti a favore del comuni della provincia di Reggio Eml-

lia danneggiati dall'uragano dei giorni 4 e 5 agosto 1886:

Favorevoli . . . .
. .

241
Contrari

. . . . . . .
45

Costruzione del sub-diramatore Vigevano per distribuire le acque
del Po del diramatore Quintino Sella nella zona fra il Terdoppio ed
il Ticino.

Favorevoli
.
. . . . .

210

Contrari
. . . .

.
. . 60

Acquisto di alcuni locali occorrenti per l'Archivio di Stato in Pa-
lermo.

Favorevoli
. . . . . . 234

Contrarl
. . . . . . . 52 .

Seconda proroga del termine fissato dall'art. 18 della legge 15 gen-
naio 1883 sul risanamento di Napoli.

Favorevoli
. . . . .

.
230

Contrari .
. . . . . .

49

(La Camera approva).
La seduta termina alle 4 40.

DIARIO ESTERO

Parlando del discorso pronunciato da lord Salisbury in occasione

dell'inaugurazione di un circolo conservativo, l'Indépendance osserva
che, per quel che riguarda la situazione politica generale, esso è mollo
rassicurante, e che, tre settimane fa, il luogotenente del nobile lord,
il sottosegretario di Stato parlamentare per gli affari esteri, sir J. Fer-
g-asson, esprimeva, se non il convincimento, almeno Popinione che le
complicazioni attuali non condurranno ad una guerra.

« 11 discorso di lord Salisbury, prosegue l'Indépendance, è tanto

più significativo, che esso fu pronunciato l'indomani dell'insurrezione
della guarnigione di Sillstria, cioè a dire nel momento in cui la crisi
bulgara minacciava di riaprirsi. Il suo ottimismo in un moniento sif-

fatto deve essere messo in rillevo, ed eserciterà probabilmente una

certa influenza sull'atteggiamento della stampa di Loudra, che fino

ad ora si è mostrata sempre pessimista.
« Una questione sulla quale lord Salisbury conserva tutti i suoi

timori è quella dell'lrlanda. Egli si è espresso a questo riguardo in

termini che rivelano una profonda inquietudine, del resto giustificata
dagli avvenimenti. Quanto ai rimedi che esso propone di, epplicare
alla situazione turbata dell'isola sorella, essi sono noti: la repressione

a oltranza, all'occorrenza la soppressione delle Corti d'assise e la so-

stituzione ad esse di tribunali criminali ; in una parola, lo stato d'as-

sedio.

« È questo il programma che h'a esposto lord Salisbury, e dal suo
punto di vista non si saprebbe immaginarne uno migliore. Il signor
Gladstone diceva 11 vero il giorno in cui, respingendo le mezze solu-

zioni propugnate dal liberali dipendenti, dichiarava che non vi è via

di mezzo tra l'emancipazione dell'Irlanda e una politica di repressione
a oltranza, cioè a dire tra le concessioni eccezionali ed i rigori ec-
cezionalf. Lord Salisbury è adunquo perfettamente conseguente a se

stesso so tenta di governare gl'irlandesi con delle misure di un rigore
eccessivo dal momento in cui l'home rule, la concessione assoluta,
gli sembra inammissibilo ».

I giornali tedeschi, giunti oggi, recano il resoconto della prima se.

duta del Parlamento germgico, in cui fu discussa, in prima lettura,
la legge del settennato.

Il ministro della guerra, nel presentare il progetto, osserva che c'è

poco più da dire sul medesimo. « Dimentichiamo il passato, concluse
il ministro, non dubito dell'approvazione del progetto; ma quanto
più grande sarà la maggioranzag tanto maggior importanza avrà i

voto. Prego adunque di approvare il progetto col maggior numero

possiblÌe di voti; sarà questo 11 più bel frutto che maturerà la ses-
slone attuale. à
Il signor Bennigsen disse : < I miei amici ed io siamo per l'appro.

Vazione della proposta senza condizioni. 19on ho bisogno di rammen-

taro'che nelle sue parti essonziali essa fu approvata dal precedente
Reichstag e che non esistevano discrepanze the sulla durata. Le ele·

zioni hanno deciso in questa questione di carattere nazionale, avendo
di mira specialmente la. situazione della politica estera. In un^ mo-
mento siffatto, è nostro dovere di rinunziare a tutte le distidzioni

politiclio, ad ogni preoccupazione di partito. Lasciamo in disparto la
questione se ð dall'ovest o dall'est che ci minacciano i maggiorlipe-
ricoll; una cosa ò certa: l'inalterabile amore della pace dell'impera-
tore e dolla politica tedesca e gli sforzi colossali per conservare la

pace va questa parto del mondo.
.
II Relehstag ,

non ha un'influenza
diretta sulla politica estera; ma esso puð fare una cosa, può. consoli-
dare 11 prestigio del governo, accordando tutto ciò che necessario

per la difesa- e accordando interamente e prontamente.
Il signor Windthorst domanda che il progetto non sia rinviato ad

una Commissione, e si riserva di precisare la condotta del centro il

giorno in cui sarà noto l'esito di tutti i ballottaggi. Aggiuose che

anche nel disciolto Parlamento il centro ha riconosciuto la necessità

del progetto.
Il signor Richter dichiara che il partito progressista manterrà il

suo punto di vista come in passato ; nel caso in cui i suoi emenda-

menti venissero respinti, il partito progressista voterà contro 11 pro-

getto militare.
Il signor Kardorff dice che 11 governo hir posta la questione di

fiducia innanzi alla nazione, e che questa, avendo risposto in sdnso

favorevole, il Reichstag devo votare la proposta del governo.
Il deputato Singer si pronuncia contro il progetto a nome dei so-

cialisti, e con ciò ebbe termine la prima lettura.

Le interpellanze del signor Cuneo di Ornano alla Camera dei de-

putati di Francia furono svolte martedl scorso.
Il signor Cuneo di Ornano cominclð dal. dichiarare di non voler

fare della politica, ma di parlare in nome della umanità o della equità.
La Corsica, egli disse, deve essere emancipata dalla consorteria ca-

pegglata dal signor Cassabianca.
4 Dovere del governo è di fare una inchiesta sopra quello che av-

.
Viene in Corsica. Dal 1884 in poi non vi sono stati nominati che

degli impiegati che sono principalmente dei capi partito. Per i partiti
vinti non vi è più in Corsica nè amministrazione, nè giustizia, Debito
del governo è di assicurare la giustizia a tutti.. Si sarebbe dovuta so-

spendere la inamovibilitik in Corsica conte si # fatto:in-Francia. »
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Il signor Cuneo citò una serie di fatti in appoggio delle sue osser-

vazioni. Rammentò « specialmente un giudice che sparò contro Pim-

putato. Il giudice non fu processato. La sua vittima fu imprigionata.
Gli agenti di polizia sono essi medesimi dei pregiudicati.
Il signor Sarrien, ministro della giustizia, interruppe l'oratore per

dichiarare che il governo revocò parecchi agenti, la cui onorabilità
non era superiore ad ogni critica.
Continuando, il signor Cuneo disse che la stessa lista del giur) è

una lista fatta in famiglia tra gli aderenti del signor Cassablanca. La
Corte ð composta di Cassabianca, il procuratore à un Cassabianca,
perfino l'avvocato è un Cassabianca.

Il presidente del Consiglie, signor Goblet, interrompendo, chiese
quale responsabilità incomba al governo per simile situazione.

Il signor Cuneo soggiunse che, infatti, il governo non ò esso la

causa dei fatti denunziati; ma che il dover suo è di rimediare a tale

situazione, .e che se esso non lo fa, non potranno a meno di ripe-
tersi incidenti como quelli che furono provocali dall'affare Leandri.

Tutta la Corsica sarebbe ben presto in armi.

Il presidente del Consiglio, signor Goblet, rispondendo all'interpel-
lante, disse: « La Corsica, ehe ha particolari costumanze, subi ognora
la preponderanza di talune famiglie. Il governo è impotente ad im-

pedire che numerosi impieghi amministrativi e giudizia ii sieno oc-

cupati da membri di una medesima famiglia. La crisi côrsa deriva

dalla polemica dei giornali e dalla riforma giudiziaria del 1883.
« Le riunioni promosse da Leandri furono non repubblicane, ma

honapartiste. Un proclama pubblico fece appello alle armi contro le

istituzioni repubblicane. Leandri sarà deferito al giuri. »
11 signor Goblet terminò promettendo l'uguaglianza di tatti davanti

alla legge. Nel 1884 egli chiese una inchiesta sulla siturzione della

Corsica. Ma da allora tale situazione è mutata ed egli non accetta

l'inchiesta proposta dal signor Cuneo.
Dopo varii discorsi, 11 signor Cuneo dichiarò che, davanti alla pro-

messa del governo di migliorare la situazione della Corsica, egli ri-
tirava la sua domanda d'inchiesta.

In Danimarca continua la crisi politica. La Commissione flnanziaria

del Wolksthing ha resa pubblica la sua risoluzione intorno ai pro-

getti del governo. Questa relazione è concepita in termini concilianti;

ma, sostanzialmente, la Commissione persiste nelle sue deliberazioni

antecedenti che hanno provocato l'ultimo scioglimento della Camera

dei deputati.
Pertanto la Co:nmissione respinge i progetti di spesa che furono

già provvisoriamente posti in esecuzione dal governo.

La Commissione inoltre riduce i crediti del bilancio straordinario

relativi ai lavori di difesa. Di quasi sei milioni di corone che il go-
verno chiede per l'esercito, la Commissione non accorda che poco più
di un mezzo milione. E una eguale somma la Commissione intende

di accordare in conto dei tre milioni di corone che il governo chiede

per la marina.

Nell'insieme, le riduzioni che la Commissione propone, e che il

Wolksthing senza esitanze approverà, si elevano a dieci milioni di

corone incirca.

ra, questo proposte non presentano base per un accordo col

Lan isthing. Motivo per cui verrà indubbiamente promulgata una

nuova .legge finanziaria provvisoria.
In ogni caso 11 governo, secondo il Dagt>lad che ne è l'organo, è

assolutamentes risoluto di non cedere e di non tenere conto alcuno

della opposiziope del Wolksthing.

Annunziano ai fog li inglesi da Calabar, costa occidentale d'Africa,

che il signor Johnsto.0, viceconsole britannico presso la colanta to-

desca di Cameroon, fu catturato dai selvaggi, nei primi giorri di fel>-

braio, durante gna Asploppgjene che egli faceva in us canotto sopm

il Rio dd! Rey,
Appèig risap'utWsi É fitfÀi, )l Ri/Wmak deÏla niarína britannica c¾e

si trovava a .Fernando Po, fu inviato a Calabar onde prendere istru-
zioni dal console generale.
Il capitano del Ri/leman, dopo aver conferito col signor Hewett,

partl itamediatamente per la regione nella quale il signor Johnston ò
trattenuto prigioniero. Il Rifleman ha incarico di procedero a misure

severissime per assicurare la liberazione del viceconsole.

TELEGR.AMMI
(AGlilNZIA STEFANI)

PORTO SAID, 10. - Il Regio trasporto Città di Genova, avendo
toccato i porti della Sicilia, fu sottoposto ad una quarantena di tre

giorni. Proseguirà domani per Massaua.

TORINO, 10. -- S. A. R. la Duchessa Elisabetta di Genova è par-
tita stasera per Roma, essendo alla stazione salutata dalle LL. AA. RR.

la Principessa Isabella ed il Principe Amedeo, e ossequieta dalle

autorità.

SOFIA, 9. -- Corre voce che i zankovisti non vogliano entrare in

trattative con Riza boy. Finora non fecero alcun passo in questo
senso.

BUCAREST, 9. - La partenza del re e della regina di Rumenia,
che andranno a Berlino per il natalizio dell'imperatore, é llssata pel
18 corrente, ed è considerata come segno che le questioni, le quali
cagionarono inquietudini all'Europa, sono entrate in una fase tran-

qulilante.
MOSCA, 9. - La Gazzetta di Mosca rileva la molta differenza fra

l'antico linguaggio del conte Kalnoky e l'ultimo, il quale ha accentuato
i buoni rapporti dell'Austria-Ungheria colla Russia. Il ministro disse

alle Delegazioni che l'Austria-Unglieria non ò soltanto uno Stato balca-

nico. Si crede infatti, qui, che la Casa di Asburgo abbia una parte storica,
in concorrenza con la Prussia, nelle terre tedesche. Lo ultime dichta-

razioni del conte Kalnoky farebbero supporre che l'Austria-Ungheria
abbandonerebbe la sua politica avventuriera balcanica, la quale con-

durrebbe inevitabilmente ad un conflitto con la Russia, per ritornare
alla sua missione storica.

PARIGI, 10. - II Journal Officiel annunzia che l'osservazione im-

posta nel porti dell'Algeria allo provenienze dalla Sicilia è ridotta a

ventiquattro ore.
SOFIA, 10. -- Notizie da tutte le città di Bulgaria recano che la

tranquillità vi ò perfetta.
LONDRA, 10. -- Il Times ha da Vienna:

« È attualmente certo che l'al'eanza quinquennale fra l'Italia, la Ger-
mania e l'Austria-Ungheria sarà rinnovata prima che essa spiri. Assi-
curazioni in questo senso sono state ricevute a Berlino e a Vienna. Da

quanto traspira ora intorno all'incidente do!!a crisi ministeriale di Roma,
sembra che, anche se l'onorevole Cairoli avesse assunto il potere, 11

trattato sarebbe stato egualmente rinnovato. »

Il corrispondente soggiunge che la Francia intrigò assai attivamente
a Iloma, ma che i suoi sforzi furono diretti soltanto verso uomini po-

litici di secondo rango. Riguardo ai capi dei gruppi, essi si sarebbero
tutti manifestati contrari ad una politica di riavvicinamento alla Francig
che avrebbe prodotto una ripresa delle agitazioni irredentiste contro

l'Austria-Ungheria e messo in pericolo l'avvenire del Regno.
Secondo il corrispondente dello Standard a Berlino, il trattato .di

alleanza ò diggià prorogato, ma per tre anni soltanto. Esso conter-

rebbe stipulazioni speciali riguardo agli interessi italiani nel Mediter-
raneo e nel Nord dell'Africa.

SPEZIA, 10. -- È partita stamano per Genova la corvetta svedese

Freý«.
NAPOLI, 10. - Sono arrivati i principi giapponesi.
Il Coale Ç«vour salpa oggi per Massaua con munizioni da guerra

e viven.

SOFIA, 10. - Tutte le potenze raccomandano ora la moderaziono
alla fleggenza.
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PORTO-SAID, 10. - È giunto felicemente proveniente da Napoll
il vapore San Gottardo, della Società Diifour Bruzzo, diretto
Massaua.

SUEZ, 10. - Il piroscafo Balduino, della Navigazione generale ita-
llana, prosegue per Aden.
PARIGI, 10. - Camera dei deputati - Dopo respinti vari emen-

damenti, la Camera approva con 328 voti contro 238 un diritto di

cinque franchi per ogni cento chílogrammi sui cereali provenienti dal-
l'estero.

CAIRO, 10. - Mohamed-Zeky pascià, direttore generale dei Vakuf
succede nel ministero dell'interno a Abd-el-kader a cui il kedivå ha

ordinato di dimettersi.

STRASBURGO, 10. - IIofmann, ministro di Stato, avrebbe dato le

sue dimissioni da segretario di Stato per l'Alsazia-Lorena.

BERLINO, 10. - Reichstag. - Si approvano parecchi bilanci, fra
i quali quello degli affari esteri.
Il principe di Bismarck, rispondendo ad una interpellanza di Wir-

chow, relativa alle sovvenzioni da darsi alla Società africana, fa os-

servare che nelle esplorazioni dei paesi situati dietro Kamerum non

si tratta soltanto di uno scopo scientiflco, ma altresi di uno scopo

pratico non meno importante dell'altro.
Il rimprovero fatto da Virchow, che gli stanziamenti relativi del

bilancio non siano soltanto impiegati per l'Africa Centrale, non è in-

fondato, imperocchè nell'Africa Centrale non si tratta soltanto del

Centro dell'Africa, ma di ogni territorio incognito e dei paesi clie
trovansi dietro Kamerum e Togo, dove la Germania non ha a temere

alcuna concorrenza.

MONS, 10. - I minatori di Pûturages e Wasmes, nel Borinage, si
sono dati allo sciopero, domandando un aumento di salario.

BUCAREST, 10. - Si ha da Rusteiuk:
« Filoff fu autorizzato, dietro domanda della Russia, a lasciare la

Bulgaria.
« La Corte marziale ha graziato parecchi soldall. Due sott' ufliciali

furono condannati a cinque anni di fortezza, cinque ad otto anni ed
altri cinque a vita. Si'attende la decisiono del maggior Petroir, che
ha potere assoluto per modillcare le sentenze. »

BELFORT, 10. - Oggi a mezzodl vi fu una terribile esplosione di

melinite nell' arsenale. Quattro soldati addetti all'arsenale sono morti
e sei feriti.

CAPE-TOWN, 10. - La spedizione Stanley è arrivata stanotte e

riparte stasera pel Congo, ove conta di arrivare il 18 corrente.

TELEGRAMMA METEORICO

delPUmeio eentrale di meteorologia

Roma, 10 marzo 1887.
In Europa pressione discesa quasi dovunque, sempre minima al

nord-est, massima al sud est.

Pietroburgo 748, Atene 768.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso 5 a 3 millimetri dal nord

al sud.

Pioggie al centro.

Venti freschi del secondo quadrante.
Temperatura aumentata sull'Italia inferiore.
Stamani cielo generalmente coperto.
Venti freschi intorno al scirocco al sud.

Barometro a 761 mm. a Cagliari, a 762 sull'alto Tirreno a 765 mm.
sulla costa tonica.

Mare mosso lungo lo coste meridionali.

Probabilità:

Venti deboli a freschi specialmente meridionali.
Cielo coperto con pioggia.
Temperatura sempre elevata.

BOLLETTINO METEORICO
,

DELI?UFFICIO CENTnAT.E DI METEOROLOGIA

Fioran, 10 marzo.

Stato Stato TEMPERATURA
Snziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . . 314 coperto - 11,3 1,0
Domodossola. . . . 112 coperto - 12,2 5,0
Milano.

. . . . . . . 114 coperto - 15,1 6,0
Verona . . . . . . . sereno - 16,3 8,9
Venezia. .

. . . . .

- -
- .-.

Torino
. . . . . . . coperto - 13,7 8,2

Alessandria. . . . . coperto - 12,9 4,8
Parma. . . . . . . . 3;4 coperto - 13,5 6,4
Modena . . . . . . . coperto - 12,8 8 0
Genova . . . . . . nebbioso calmo 16,5 10,7
Forli . . . . . . . . 3i4 coperto - 12,2 8 0
Pesaro . . . . . . . nebbioso calmo 12,7 7,2
Porto Maurizio . . . 3;4 coperto calmo 16,4 10,7
Firenze

. . . . . . . coperto - 17,3 9,0
Urbino . . . . . . , coperto - 9,7 4,4
Ancona . . . . . . . nebbioso calmo 13,8 8,8
Livorno. . . . . . . coperto calmo 18,4 10,6
Perugia . . . . . . . nebbioso - 15,3 8,3
Camerino. . . . . . coperto -- 9,6 5,8
Portoferraio

. . . . coperto calmo 14,9 11,4
Chiett . . . . . , , . piovoso - 14,0 4,4
Aquila. . . . . . . . coperto - 12,7 6,1
Roma . . . . . . . . piovoso - 17,1 10,5
Agnone . . . . . . . coperto - 12,6 0,1
Foggia . . . . . . . plovosé - 16,3 9,4
Bari. . . . . . . .. . coperto calmo 16,7 10,1
Napoli . . . . . . . coperto calmo - 12,0
Portotorres. ... . . sereno calmo -

Potenza . . . . . . . coperto - 13,5 6,3
Lecce . . . . . . . . coperto - 17,4 11,8
Cosenza . . . . . . nebbioso -- 15,4 10,2
Cagliari. . . . . . . coperto calmo 19,0 13,0
Tiriolo . . . . . . .

- -
.....

Reggio Calabria . . coperto mosso 17,5 13,8
Palermo. . . . . . . coperto calmo 21,7 11,2
Catania . . . . . . . coperto legg. mosso 17,8 12,4
Caltanissetta . . . . coperto -- 14,0 7,0
Porto Empedocle . coperto mosso 17,8 13,6
Siracusa. . . . . . . coperto legg. mosso 17,8 13,0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGIO ÛSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

lL d10kNo ÌÛ MAnzo 1887

Il barometro é ridotto a 0° ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 40,65

Barometro a mezzodi == 762,4
Massimo == 15,9

Termometro centigrado
Minimo = 10,5
Relativa = 87

Umidità media del giorno .

Assoluta == 9,60
Vento dominante del secondo quadrante.
Stato del cielo: nuvoloso e pioggie.
Pioggia in 24 ore: mm. 14,5.
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Listino Offloiale°della Borsa di commercio di Roma del di 10 marzo 1887.

V A LOR I Pazzzr
GODIMENTo PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

RENDITA 5 0|0 e nada da

Detta 3 0/0 e nada da
Certincati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0
Detto Rothsehild 5 0|0 · •

Ohhligazioni municipall e Credito fondlarlo.
Obbligaziom Municipio di Roma 5 0|0 · • • • • •

Dette 4 prima emissione . . . . . . . .

Detto 4 seconda emissione. . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . .

Azioni Strade Ferrate.

. . i* gennaio 1887

. . i* ottobre 1886

. . i* ottobre 1886

. . id.

. . Id.
. . i* dicembre 1886

. . i' gennaio 1887

. .
i* ottobre 1886

. . id.

. . 1* ottobre 1886

. . id.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . i* gennaio 1887
Dette Ferrovie Mediterranee' . . . . .

i* luglio 1886
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . id.
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione. i* ottobre 1886
Dette Ferrovie Complementari . . . . . i' gennaio 1886

Azioni Banche e Soeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . .

Dette Banca di Roma . .

I Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . .

1 Dette Banca Provinciale (*) . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . ... .

Dette Società di Credito Meridionale . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . .

Dette Societh Acqua Marcia zioni stampigliate). .

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) .

Dette Società Itahana per Co dotto d'acqua . . . .

Detta Societh Immobihare . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . .

,Dette Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche . .

Dette Società Generale per l'illuminazione . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . .

. . . i gennaio 1887

. . .
Id.

. . . id.

. . . id.
. . . id.
. . . I ottobre 1886
. . . id.
. . . I gennaio 1887
. . . id.
, . . i ottobre 1886
. . . id.
. . . I gennaio 1887

. . . I',gennaio 1887

. . . id.

. . . id.

... id.

. . . i• gennaio 1886

. . . id.

. . . i* gennaio 1887
. . . i* ottobre 1885
. . . i' ottobre 1886

Azioni Societa di assicurarloni.
Azioni Fondiarle Incendi .
Dette Fondiarle Vita . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Eocieth Immobiliare . . . . . . . . . .

Dette Società Immobiliare 4 0|0 • • • • • • •

Dette Societh Aequa Marcia . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . .

Dette Socità Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapant . .

Buoni bieridionali 60/0• • • • • • • • · • • • • •

Titoli a «guotazione speelale.
Obbligazioñi prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . .

. i* gennaio 1886

. id,

. i' ottobre 1886

. id.
. i' luglio 1886
.

i* ottobre 1886
.

i* luglio i886
. I ottobre 188ò

. i* luglio 1886

.
i' ottobre 1880

PazzzI PREzzI PREZZI
Sconto O A MB I 3fEDI FATTI NOMINALI

Corso Med.

- - 97 57 ½ 97 57 ¼ »
- - > > 67 .50

- - > > 99 50
- - > a 98 50
- - > > 98 50
- - > > 97 75

500 500 a a a
500 500 » » »
500 500 > > >
500 500 > > 495 a
500 500 » » 498 a
500 500 » » 496 >

500 500 » » 750 >
500 500
250 250
500 500
200 200

1000 750 2200 »
1000 1000 1190 >
500 250
.500 250 » » 994 >
250 200 > > 570 >
500 500 » » »
- - » » 280 a
500 400 » » >
500 500 » » »
500 500 a y y
500 333 » » >
500 500 » * 2080 >
500 450 »
500 250 a » 560 a
500 280 > >
250 2W > > 345 >

- - 100 »
250 250 32õ »
250 250 375 a
250 250
250 2õ0

500 100 505 »
250 125 275 >

500 500 505 a
250 250 239 >

500 500

500 509
500 500

- f

Prezzi in liquidaziono:

8 0|0 Francia . . . . . 90 g. 100 40
Parigi . . . . . . chèques

|
4 0/0 Londra. . . . . . cŠq es

25 44

Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . .

Sconto di Banca 5 ½ 0 0.- Interessi sulle anticipazioni

Risposta dei premi. . . . 29 Marzo
Prezzi di Compensazione )
Compensazione . . . . . . 30 id.
Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Il ßindaco: MENZOCCHI.

Rendita 5 0/0 l' grida 97 50 fine corr.
Detta 2' grida 97 60, 97 65 fine corr.

Azioni Ferrovie Mediterranee 576 ilne corr.
Az. Banca Generale 689 fine corr.
Az. Banca Indust. e Comm. 755 fine corr.
Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1845, 1850 fine sorr.
Az. Soc. Immobiliare 1222, 1227 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borse
del Regno nel di 9 marzo 1887:

Consolidato 5 0|0 lite 97 508.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 338.
Consolidato 3 0|0 Dominale lire 66;500.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 65 216.

V. TROCCHI, Presidente.



1868 INSERZIOl1I DELLA GA72ETTA UFFICIALR DEL ItEGNO D'ITAlaA

ATTO DI PitECETTO. (l' pubblicazione) , , (l' pubblicazione.)

do oc a n mün,r e ÛÀIRþßgIlÎ& Ë0SÏ0 (IËÌIO ferr0TÎ0 Bar(le
er extara one aassensa.

in via dei Coronari, 81, ammesso al
atuito patrocinid con decreto della SOCIETA' AltOMH3A Il Tribunale civile di Torino con
mrilissione presso il Trib. C. C. di con 2.3 m11toni di capitale Interamente versato decreto 23 febbraio 1887, sopra ricorso

Rotna 8 lugliò 1884, di Perotti Lorenzo residente in Fiano,
Il sottoscritto usciere nella R. Pre- SEDE IN ROMA perottenerela dichiarazione d'assenza

dura- del 2* mandamento di Roma no- - di Casaletto Dionigt fu Giovanni Do.
tifica alla signora Galli Carolina, di AYTiso di seconda convocazione. menico, nativo di Fiano, visti gli ar-
ignoti residenza, domicilio e dimora, L'assemblea generale tenuta ieri non potè occuparsi della parte straordi-

ticoli 23 e 24 Codice civile e.1e rela-
ce d60 ame allo i n naria dell'ordine del giorno, percho risultò insuffleiente il numero delle al cdo a dba mdaer dò a c en

marzo corrente e spese, oltre al costo azioni depositate. - avanti tutto di assumere informazioni
dell'atto, dovutegh in forza di sen- Quindt gli azionisti di questa Compagnia sono convocati ad una se. circa l'assenza del Dionigi Casaletto
tenza di detta Pretura 8, 9 novembre conda adunanza, a termini degli articoli 15 e 20 degli statuti sociali, per le e di fare le pubblicazioni e notifica-
1886 g. il 9 detto, vol. 8, n. 179, ore tre pomeridiane del giorno 2 aprile p. v., alla sede della Compagnia, via nLnella e fr tLe er gl effetti

novemb 'I ,

e em del Corso, 374, piano i', allo scopo di deliberare sulla detta parte straordi- Torino, 7 marzo 1887ee ci e.

24 ennaio 1887. Con la commiriatoria mria dell'ordine del giorno rimasta mtrattata, che è la seguente : Avv6eato
de i alti esecutivi mobiliari qualora Ordine del-glernos 4757 BERTOLINI S. FORNERIS.
il etto pagamento non si effettui nel 1. Modificazioni da apportarsi ai vigenti statuti della Compagnia per al-
termine di giorni cinque, a toima di tuare l'ammortizzazione delle azioni sociali, deliberata dall'assemblen ADOZIONE. 4758
legge· straordinaria delli 23 ottobre 1886; La Corte d'aþpello di Genova, so.

Roma, 8 marzo 1887• 2. Presentazione per l'approvazione dell'assemblea della tabella portante
zione prima, intesa, in camera di con-

.Visto. e segn eo · Per pt te v r a ed z dv ta i o e i ov o, giusta tito I coa e

pion ilemeelleria della Pretura del gli articoli 12, 13 e 14 degli statuti, qui sotto trascritti, depositare le loro Pronunzia quanto segue :

2° mandamento di Roma, li 8 marzo azioni almeno dieci giorni prima dell assemblea: Si fa luogo all'adozione di Luigia
1887. In Roma, alla sede della Compagnia; Be

, di gnactl, moglie
4819. M. PISTOLESI ViCOOBuc. In Cagliari, presso la Direzione dell'esercizio della Compagnia; parte di Bartolomeo Corra dl

In Londra, presso l'agenzia della Compagnia, 8, Drapers Gardens Throg- Glo. Battista e della vivente Corradi
AVVISO• morton Avenue; 2 Marietta.

L'anno milleottocentottantasette, il In Torino, presso la Casa bancaria U. Geisser e C.; Ed ordine che il presente decreto

$Îi°'Ï°SÉ d

e, ppressoo a Banno Fd e chorno
o

ebn I

ni o aonMe
Comm. Raffaelem rei, primo presi- - In Milano, presso la Balica Generale; comunale, e che sia inoltre inserita

dente; In Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente. net Giornale degli annunzi giudiziariiUff. Francesco Bruno, uff. Francesco All'atto di tale deposito sarh rilasciata agli azionisti una ricevuta ed un dalla provincia di Genova e Porto
Campanella, uff. Tommaso De.Vannas biglietto di ammissione all'assemblea. Maurizio e nella Ga::etta U//lciale del
cay. Giovanni Romeo, consighert; Le carte d'ammissione rilasciate er l'assemblea di ieri sono valevoli anche 12egno.
riunitasi in camera di consiglio, ha

per la secönda assemblea, restandopfermo il deposito delle relative azioni. Genova, addì 14 febbraio 1887.
emesso la sognente

Roma, 11 marzo 1887. 11 primo presidente
Deliberazione. 4820 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

A. Selmi.
qqpy 4nmanan a (h-me daWavenonin Lepreri vicecanc.

signor Orazio Trombadore,s qual pro- (2· bblicazione . Per go ià conforme al suo ori inale
curatore dei coniugi d'rancesco Flori- che si ri ascia in seguito a rie iesta
dia ed Anna-Maria Napolino, colla IM.PRES.A DELL'ESQTJILINO dcIsignorprocuratore GiusappeSar-
quale chiede Pomologamone dell'atto tório.
di adozione eseguito innanzi l'ill.nio 8 0 0 I ETA. ANOSIMA ,- SEDE IN TORINO ÛGROva, 18 febbraio 1887.
sig. primo presidente di questa Corte Per il cangelliere Tagliaferro.
li 3 dicembre 1886, registrata al nu- Capitale tutto versato L. 15,000,000. · Por copia conforme,
mero 1322 dal signoi•Napolino barone I signori azionisti sono convocati iri assemblea generalo ordinaria pel giorno G. SARTomo sost' SARTonto.
Orazio in persona del sig. Pietro Flo 31 marzo 1887, alle ore due pomeridiane, in Torino, neÏ locale della Borsa.ridia, flgho dei detti contugt; ordine·dol giorno: ESTRATTO DI DOMANDA
Letto il detto verbale;

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci - Bilancio per deputa di perito.
Letti i documenti tutti prodotti in Si rende noto che nell'interesse del

appoggio; .

esercizio 1886 - Dividendo. signor Flamini Leopoldo, domiciliato
Letta la requisitoria del Pubblico 2. Nomina di consiglieri• elettivamente in Frosmonè presso lo

Mirtistero, - 3. Nomina di tre sindaci e due supplenti. studio del sottoscritto, ammesso al be-
La Corte

.
4. Retribuzione al Consiglio d'amministrazione e al Collegio aindacale. neficio del gratuito patrocinio con

Delibera farsi luogo alla adosione di Il deposito di almeno 20 azioni prescritto dallo statuto sociale per interve-
decreto del 15 maggio 18g5, à stata

su obs ebh taacehd a nire all'assemblea, ed il ritiro del biglietto di ammissione potrà effettuarsi 'daen ed a
rb al cÎv 1 Ë ŠŠ$

ala comunal di Modica ed alla porta presso
le sedi della Società in Torino, Roma e Genova a tutto il 21 marzo 1887• none, in data 3 marzo 1887, per la

del Tribunale civile-e correaionale di Torino, 8 marzo 1887. stima dei seguenti fondi da subastaret
quel circondario, 'nonchè di questa 4767 IL .CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. in danno dei debitori Recine Dome-
Crulle i ;)ill:, ITwai"¾ t :: JL mi n tanto m pi•nprin r•hm rynel murh.
questo decreto sia inserito nel Gior- DirBZiORO del LOtto di '3ÜOriBO dei minori Antomo, Anna e Giuse pe
nale degli annunzi giudiziaria del di. Corsetti, Pietro Corsetti, Corsetti lo

stretto e nel Giornale ufficiale del Avviso di eeneorso. . vanni, Vittorio e Rosaria.

s deliberato il giorno, mese ed È aperto il concorso a tutto il di 23 marzo 1887 alla nomina di ricevitore in Fopnadoæizn 3territorior di C6e n

anno di sopra. .

del lotto al Banco .n. 70, nel comune' di Livorno Vercellese con1'aggio diedio buto iretto hre i 34.
Firmati: R. Corsi J. Bruno annuale di lire 557 64. 2. Fondo in detto territorio in mappa,
- F. Campanella' - F. De 11 Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai ricevitori sez. 3', numeri 669, 663, tributo diretto
Vanna - G. Romeo - Gae- del lotto con esclusione degli ex impiegati del macinato.

' lire i 61.
tano Pe osino, vice cancel" Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc° m aerreeno ello stess erritodr o in

N. 89 Re stro Cronologico. corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doca- lire i 38.

Catania li 31 gennaio'iB87. menti indicati dall'ark 12 del regolamento sul lotto. 4. Terreno anche in territorio di
Il vicecanc. Pietro Petrosino. Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es- Ceprano, in mappa sez. 2

,
n. 16, tri-

Per copia conforme al suo male sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato cor- buto diretto hre 4 07.

esistente nella cancelleria del Corte rispondente al capitale di lire 890: o con deposito in .

numerario presso la 5. Terreno in detto territorio, in

di a ello di Catania, sezione civile, Cassa dei Depositi e Prestiti: e che il titolare di detto Banco sarà assog- mappa sez. 3', n. 332, tributo diretto
rilaËata a richiestp dell'avvocato ai- gettato ad una ritenuta del 2 112 0(0, sull'aggio lor(10, a favore del Monte hre i 75.

anot Orazio,Tròmballore procuratore vedovile dei ricevitori del lotto. .

Frosinope, 3 marzo 1887.
come sopra' Nella Istanza sarà dichiarato dí uniformarsi alle coÁdizioni tutta prescritt; 4675 Avv. Austmo PESCI prog.

Oggi in Catania, li otto febbraio dal mentomato regolamento sul lotto TUMINO RAFFEELE, Gerente,eettocenfottantasette. Torino, addì 3 marzo 1887.
IL VICECA ELLIF4BE. 472 Il Difettouë : BIANCHI,

'
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Prestito della Citta di Terni (2 pubbHeazione)

.

Società della Ferrovia Sicula-0ccidentale Palermo-IIarsala-Trapam
Numeri delle obbligazioni estratte nel giorno 4 marzo 1887, da rimborsarsi

nel mese di maggio prossimo venturo: Società Anonima

381 -- 393 - 3188 - 1400 - 2070 - 519 - 158
935. - 2472 - 961 - 198 - 115& - 1642

Terni, 10 marzo 1887.
4851 . Il Sindaco ff.: A. MASSARUCI.

MULTICIPIO DI SORRELTTO

AVVISO D'ASTA.
Essendo rimasto deserto l'incanto del 10 marzo corrente per lo

Appalto delle opere necessarie per la costruzione di una scogliera
alla Marina Piecola di questo Comune a partire dal Moletto
della Dogana per la distesa di metri 180, e di un Canale di
deviazione del torrente che presentemente sbocca nel seno
di mare da cingersi con la scoglieta, per la presunta somma

di lire 143,324 16, a base d'asta.
Si previene che nel giorno 26 corrente marzo alle ore 11 ant., si procederà

in questo uflicio comunale, innanzi al signor sindaco, o chi per esso, ad un
secondo incanto col metodo della estinzione di candela vergine, secondo le
norme del regolamento A maggio 1885, sulla contabilità generale dello Stato.
Si farh Juogo all'aggiudicazione quando anche non vi sia che un solo con-

corrente.
L'impresa resterà vincolata all'osservanza del capitolato generale a stampa,

allegato A, per gli appalti dei lavori pubblici di conto della provincia di
Napoli, approvato con decreto del Ministero dei Lavori Pubblici in data 27

agosto 1871; nonchè all'osservanza di quello speciale redatto dall'UBicio

tecnico provinciale in data 23 dicembre 1884, modificato in diversi ar

Capitale sociale lire it. 22,000,000 interamente versalo.
Il deposito delle azioni per l'assemblea indetta pel 24 marzo .corrente non

avendo raggiunto il numero necessario per la validità delle deltberazioni, il
Consiglio d'amministrazione ha deciso invitare gli azionisti in seconda con-
vanavinna pal gini•nn 94 em-.-nnte, una m•n 'l pnmarintana. neRa sede sociale,
n. 24, via in Lucina, par deliberare sullo stesso ordino del giorno, sieà :

1. Approvazione dei conti e bilancie sociale e relativo deliberaziqui.
2. Nomina di amministratori in so tituzione di quelli us¢enti di carica,

a norma dell'art. 14 dello statuto.
3. Nomina di sindaei e supplenti per l'anno 1886.
4. Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione.

A norma dell'art. 29 dello statuto, qualunque sarà il numero dell azioni
rappresentate, l'assemblea delibererà validamente.

11 deposito dello azioni che, a norma dell'art. 26 dello statuto seeiale, deve
esser fatto tre giorni prima dell'adunanza potrà effettuarsi:

In Roma presso la sede sociale nel locale suddetto e presso il Banco
di Roma ;

In Palermo presso l'Amministrazione centrale, piazza Marina, pas
lazzo Partanna, e presso i signori I. e V. Florio;

In Napoli presso la Società di Credito Meridionale ;
In Milano presso A. Villa & C.i;
In Torino presso U. Geisser & C.i;
In Genova presso i Fratelli Bingen ;
In Berlino presso Handels Gesellschaf£ ;
In ;Francoforte presso von Erlanger and Söhne.

Roma, 9 marzo 1887• 4809

LWu.nicipio di Casale lWonferrato
ticoli.
Detti capitolati assieme alle altre carte del progetto sono visibili presso

l'ufficio comunale.
I lavori dovranno essere cominciati appena fatta la consegna d'appelto, e

cornpletati entro il mese di settembre 1888.

Il pagamento dei lavori sark fatto dal municipio di Sorrento in sei rate

uguali ed annuali, la prima delle quali sarh soddisfatta in corso di esecuzione
dell'opera e tosto che sieno stati eseguiti lavori per l'animontare, accertato
dall'Uflicio tecnico provinciale, di lire 50,000 e la seconda nel 1888, in base

all'atto di finale collaudazione debitamente approvato ai termini degli arti-
coli 11 e 62 del capitolato speciale.
Sulle somme che rimarranno a pagarsi sarà corrisposto all'appaltatore l'in-

toresso a scalare del 6 OTO a contare dall'epoca della consegna dei lavori e

dalla data della collaudazione finale dei medesimi.

fconcorrenti per essere ammessi all'asta dovranno esibire:

a) Un certificato di moralità, rilasciato dall'autorità del luogo didomicilio
del concorrente, in data recente.

b) Un attestato di un ingegnere capo del Genio civile, o di un Ufficio

tecnico provinciale confermato dal prefetto, o sottoprefetto, rilasciato da non

piu di sei mesi, e nel quale sia esplicitamente dichiarato che l'aspirante ha

eseguito lavori del genere di quelli contemplati nel presente appalto per lo

importo almeno di Iiro 80,000,
c) Quietanza del tesoriere comunale comprovante il deposito di lire 8000,

per cauzione provvisoria.
Non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in altro modo.

La cauzione definitiva à fissata nella somma di lire 8000 in danaro, o in

cartelle del Debito Pubblico al portatore valutate al corso di Borsa nel giorno
del deposito.
lutte le spese e tasse pei gli lucaull e pel contiatto euranno a Carico Jul

l'aþphtore medesimo, il quale all'uopo depositerà nell'atto della sottoscri-

zione del contratto la somma di lire 2000.

Prima della stipulazione del contratto l'appaltatore dovrà presentare un

supplente fideiussore, il quale sarà tenuto all'adempimento di tutti gli obbli-

ghi assunti dall'appaltatore medesimo.
Il termine utile per presentare nell'ufficio comunale offerte di ribasso non

ini%riori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione è fissato a giorni 15 dalla

data delyavviso di seguito deliberamento.
Il deliberafarlo dovrà, entro 8 giorni dalla data dell'aggiudicazione, stipu-

lare il relativo contratto,. previo deposito della cauzione definitiva presso la

Cassa dei Depositi e Prestiti.
Non presentandosi nel termine preindicato per la sti.pulazione del contratto,

egli perderà il deposito della cauzione provvisoria, il quale cederà ipso iure
a benefizio dell'amministrazione.

Sorrento, li 10 marzo 1887.

Visto - Il Sindaco: Cav. DE MAJO.

4854 Il Segretario comunale: L. FASULO.

A VVISO1)I261NCANTO per l'appalto dei servizi di nettezza della
città e sgombro della neve durante il quinquennio 1887-92.

Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta
81 notinca :

Che alle ore dieci antimeridiane del giorno quindici del corrente inarzo si
procederh, avanti il signor sindaco ed in questo palazzo municipale, col me-
todo delle candele, a pubblico incanto per l'appalto dei servizi di nettezza
della città e sgombro della nave durante il quinquennio decorrendo dal i a-
prile prossimo a tutto il 31 marzo milleottocentonovantaduo, sotto l'osser-
vanza delle norme sancite dal vigente regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato a favore di chi farà la migliore offerta in ribasso dei prezzi uni-
tarii che per norma degli accorrenti all'asta si presumono ascendere ad an-
nue lire diciannovemila circa.
L'asta è regolata da apposito capitolato visibile ogni giorno nella segreteria

municipale nelle solite ore d'uffleio.
Gli aspiranti all'asta oltre ad essere benevisi alla stazione appaltante, do.

vranno altresì depositare a mani del tesoriere municipale la somme di lire
duemila a garanzia della loro offerta.

L'aggiudicatario dovrà inoltre depositare a mani dell'economo municipale
ed in contanti l'importo delle spese d'asta e di eontratto che sono a totale
suo carico e che si presumono ascendere a circa lire mille.
Sarà ammesso il ribasso non inferiore del vigesimo sul prezzo di provvi-

soria aggiudicazione fino alle ore 12 meridiane del giorno ventano corrento
marzo.

Casale Monterrato, 9 marzo 1887.
4857 II Segretario Capo: Avv. F. BOTJNO.

Comune (li Santa lVIargherita Ligure
AVVISO .D'ASTA a termini abbreviati per l'appallo dei dazi

di consuyto governativi, addiztonali e cornunali Fel qua-
driennio 1887-1890.

Essendo stato in tempo utile offerto ed accettato l'aumento maggiore dol
ventesimo sul prezzo della provvisoria aggiudicazione dell'appalte dei dami
governativi, addizionali e comunali pel quadriennio 1887-90, nel giorno 21
marzo 1887, alle ore dieci antimeridiano, in questo ufficio comunale, nanti
il sindaco e col ministero,dell'infraseritto segretario, si procederà, por mezza
di pubblici incanti col metodo dell'estinzione delle candele, al secondo e des
finitivo appalto dei dazi suaccennati, s!!ñ eondizioni tutte di cui nel pre;gg.,
dente avviso d'asta ladi 2 febbraio 1887.

"a derta sull'qnnua somma di lire 64,836 36.

. Santa Marghèrita Ligure, 8 marzo 1887.

14839 11 Segretario comunale : GÑOOLFO, PERSËU.
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DIREZIONE TERRITORIALE & 4. Saranno accettate anche le offorte spedito direttamente per la posta all'af-
fleio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate nel -modo

di Commissariato Militar dell'VIII Corpo d'Armata(Firenze) suindicato al seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contem-
poraneamente a mani dell'uflicio appaltante, nel giorno ed ora fissati per

ANSO ASta l'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito.
70twista eriodica del .Freemento accorrente Gli offerenti, che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità mili.

.

Ë
>
Ë Ë

tare, dovranno altresì designare una località sede di un'autoritå nilitareperfordinario servizio dei panifici militari del corpo d'arneata• per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti duranto il torso deWyta
Si notifica oho nel giorno 18 corrente mese, alle ore 2 pomeridiane, avrà Il pagamento verrà effettuato per intero e per ciascuna rata, completa,

luogo. presso questa' Direzione, via S. Gallo, numero 22, secondo piano, come à indicato nel 4' comma dell'art. 53 del regolamento agecitate;
avanti al.signor direttore un pubblico incanto unico e definitivo per la prov- Lo offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono aceettate e
vista saldetta.corne segue: non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentice ed ha
---------- ---------- copia autenticata l'atto di procura speciale.

Localith
Quantith Quantità S La tassa di registro, non che le spese tutte relative agli incanti ed alla sti-

nell a ,qua le
per ogni B pulazione dei contratti, saranno ripartite tra i deliberatari, a mente di quantodovra in prescrive il vigente regolamento sulla Contabilith generale dello Stato.

e e consegnato quintali 5 to Saranno pure a loro carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe-J grano Quintali <
°

ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che
i deliberatari richiedessero.

Lire Firenze, 7 marzo 1887.
I Icio militare Per la Direzione

Firenze . . . 6000 60 100 . 4 120 14808 Il capitano commissario: FABBRI.

i°'i°vorf. 20oo 20 too 2 iso Prefettura della Provincia di .Aquila
icio militare
Lucca . . . . 2000 20 100 2 120

12e à» d'introduzione. - I provveditori saranno tenuti a consegnare il
gerno nei suindicati Panifici militäri, a tùtte loro spepe, diligenza e pe-
ricolo.
Te,n utile per la consegna.- La prima rata di conse.gna dovrà essere com-

ta nel termine di giorni 15 dal giorno successivo a quello in cui $1
ovuto dal deliberatario l'avviso in iscritto dell' approvazione del con-
tto, o le altre dovranno effettuarsi.parimente in giorni 10, coll'intervallo
ro di dieci giorni dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra l'una o l'altra
isegna fino a compimento della provvista.

U unento dovrà essere nazionale, del raccolto 1886, del peso non minore
di e agrammí 76 per ettolitro e corrispondente per essenza, pulitezza e

Imn al campione stabilito a base d'asta, visibile presso questa direzione e

pre o la sezione di Commissariato militare di Livorno e Panifleio militare di
Luee

Avviso di seguito delibecamento.
A seguito di incanto tenutosi il giorno 7 corr..mese, dasquesta Prefettura,

giusta l'avviso d'asta del 10 febbraio ultimo; lo ·

Appalto dei lavori di costruzione di due varianti alla stradaNa-
zionale n. 47, dalla stazione ferroviaria di Sassa-Tortiimpärte
alla Porta Romana di Antrodoco; la prima tra i ponticelli n. 50
e 52, della lunghezza di metri 436 79; e la seconda tra i pon-ticelli 53 e 55, della lunghezza di metri 377 19,

venne deliberato per la presunta somma di lire cinquantaduemila cento ses-
santatre e centesimi ottantacinque, dietro l'ottenuto ribasso del cinque e ven-
lisei per cento su quello di stima.
H termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della pre-

sunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere infertori al
ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito i certificãti pre-
scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 25 corrente mese di

I e itoli generali e parziali d'appalto, che faranno parte integrale del con-
tratto so á visibili presso. questa Direzioñe e presso le altre Direzioni, So-
zioni etaebate, e gli ufRoi locali di Commissatiato militare del Regno elPani-
ilcio militare di Lucca.'

coorrenti all'alita potranno fare offerte per uno o piû lotti a lnrn pial
cime , ma però dovranno presentare distinte offerte per caduno dei Pani-

tiví ilitari cui si riferiscono le provviste, ed il deliberamento seguirh
in sto unico e definitivo fincanto, giusta gli articoli 87 (comma a) e 90

del i ;olamento di Contabilith generale3dello Stato, approvato con Regio
Deco o 4 maggio 1885, num. 3(174, a favore di colui che avrà fatta nel

pro¡ > partito segreto l'offerta pin vantaggiosa ed incondizionata ad un

prezz minore od almeno parí a quello stabilito dal Ministero della Guerra
nele chede seg,½•ete le quali.verranno aperte dopo che saranno stati ricono-
seint latti i partiti presentati.
Po essere ammessi all'asta dovranno li accorrenti prresentare la ricevuta

cong avante il deposito proyvisorio fatto in una dello• Tesorerie provinciali
done ittà nelle quali hanno sede Direzioni, Sezioni staocate o Uffici locali
.d¡ C imissariato militare, oppure in una delle altre poste nel feuilolie di

que Corpo d'Armata, cioè : Lucca, Arer.zo, Grosseto, Massa Carrara, Pisa
e sic n, della soinma sopra stabilita a.cauzione, la quale. dovrà essere in

coat ti, od in titgli di rendita del Debito Pubblico al portatore, secondo il
valo di Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito. Le ricevute
non vranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte, ma presentate
separatamente.
Í pcytiti prodotti all'incanto dovranno essere scrittisu cartafiligranata con

ballo ordinario da una lira,-firmati e in pieghi chiusi con eigillo a ceralacca;
'diversamente säranno respinti.
Il prezzo ofYerto dövrà essere chiaramente espresso in tutte lettere sotto

pena di:ntllita dei partiti da proännziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
Si avverte che in questo incanto si procederà al deliberamento anche se si

presentasse per ogni provvista un solo pfferente.
,

Lo oŒerte per telegramma non saranno ammesse.
Sark in foeolth,agli aspiranti all'appalto di presentare offerte suggellate a

=totte le DirezionigSezioni staccato ed uffici locali di Commissariato mili-

tare del Regno,?ivyýrtendo però che non sarà tenuto conto di quelle che

non giungesgato; a
·

questa Direzione prima della dichiarata apertura del-

l'asta, e non ytnerero acconspagnato dalle ricevuta originale o in copia auten-
licata del ldepod pfdscritto catäidne.

marzo.

Restano ferme tutte le altre condizioni portate nel .surriferito avvise
d'asta.

Aquila, 10 marzo 1887.
48&T Il Segretario: B. IACOBUGCI.

Società editi'ice del periodico «IlForo Italiano e
SOCIETA ANONIMA - Sede in Roma

Capitale versato lire 20,000.
L'assemblea generale degli azionisti è convocata per il giorno 27 marzo,

alle ore duo pomeridiane, presso la sede della Societh, in via Pozzo Gora
nacchie, 17, per deliberare sulle seguenti materie :

1. Relazione del Consiglio e dei sindaci e approvazione del bilanpio.
2. Elezione di tre sindaci effettivi e due supplenti.

Roma, 5 marzo 1887.
484ô IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Direzione del Lotto di JB'irenze
, Avvipo di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 28 marzo 1887 alla nomina di ricevitore
del lotto al Baneo numero 5, nel comune di Firenze, con l'aggio medio
annuale di lire 5228 20.
Il Banco è stato assegnato alla categoria dij quelli da concedersi ai ri-

cevitori del lotto, di cui all'art. 7 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'art. 12 del regolamento.
Si avverto che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corri-
spondente al eapitale di lire 3010, o con deposito in numerario presso la
Gassa dei Depositi e Prestiti; e che il titolare di detto Banco sarà assog-
gettato all'onere del contributo vedovile stabilito dal sovtano resgritto 17 di-
eerpbre 1851.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle cond1Ami talte grassptttedal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 7 maržo 1887.

4160 Il ðifettorg: GÏ)ZZINÏ.
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Provincia di Roma Cassa di Risparmio di San Giorgio di Piano
11 SOÚÍ0prefetÚ0 del ÛircondariO di Fr0SIRORB SOCIETA ANONIAIA - Capitale versato lire 5725.

Gli azionisti, a senso dell'art. 11 dello statuto sociale, ed a senso dell'ar-

Vista la Ieltora del sig. prefetto della provincia di Roma, con cui si notiflea ticolo 150del Codice di commercio, sono invitati ad intervenire all'assemblea
essere stato disposto il collaudo dei lavori della strada comunale obbligatoria generale ordinaria che avrà luogo il giorno 27 marzo 1887, alle ore 10 ant.,
dal comune di Villa S. Stefano per Amaseno appaltato al signor Rolando presso la sede della Cassa, nella residenza municipale di S. Giorgio di Piano,
Agostino. per la trattazione del seguente
Veduto l'articolo 360 della legge sui Lavori Pubblici allegato F, di quella Ordine del giorno:

20 niarzo fß65, n. 2248; L Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
Veduto l'art. 84 del regolamento approvato col R. decreto 19 dicembre 1873 2. Approvazione del bilancio 1880.

n. 2854; 3. Fissazione del saggio dell'interesse sui depositi a risparmio (art. 5
NOTIFICA: dello statuto).Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore, per oe- 4. Nomina di tre membri del Consiglio di amministrazione in surroga

cupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi e per effetto degli uscenti di carica signori Ramponi cav. Francesco, presidente;dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa sotto-prefettura, Franchi cav. Sisto e Pelagatti Pietro.
cal sig. sindaco di Villa S. Stefano entro i 30 giorni successivi a quello, in 5. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.
cui il presente sarà inserito nella Ganetta. Ufficiale del Regno· Nel caso che nel suddetto giorno non si riunisca il numero legale di azio-
Decorso tale termine non si farå più luogo a procedere per tali crediti nei nisti prescritto dall'art. 157 del Codico di commercio, l'adunanza di seconda

Inodg indicati nell'art. 361 della precitata legge, e dovranno i creditori agire convocazione avrà luogo il 3 aprile p. v., allo 10 ant.
col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite nella Procedura S. Giorgio di Piano, 7 marzo 1887.
civile• ¢

.
Il Presidente del Consiglio d'amministraziono

Frosmone, addi 7 marzo 1887.
4827 FRANCESCG RAMPONI.

4787. Il Sotto-prefetto: U. MACCAFERRI.

. o rusaucazione) Società Anonima per Imprese Minerarie
SOCIETA' ANONIMA

Capitale nominale lire italiane 800,000, diviso in numero 3,200 azioni
StabilimentoHetallurgico di Piombino capuaie versato are nauane soo,ooo

Capitale nominale L. 6,000,000 - Capitate versato L. 3,000,000. Sede Sociale in Genova.

Il Consiglio di amministrazione ha l'onore di prevenire i signori azionisti
che, conformo l'art. 30 degli statuti sociali, l'assemblea generale ordinaria o
stata fissata per il giorno 30 corrente, alla ora una pomeridiana. L'assemblea
avrà luogo in Firenze, in via Bufalini, n. 35, p. p., ed avranno diritto d'in
tervenire tutti i.signori azionisti che, possessori almeno di cinque azioni, ne
avranno fatto il deposito presso le casse della Societh Generale di Credito
Mobiliare Italiano, via Bufalini, 35, in Firenze, entro il 21 corrente.

L'assemblea generale straordinaria ed ordinaria della Societh o convocata

yel giorno 25 corrente, alla ora una pomerid., presso la sede (Campetto, 10),
per discutere e deliberare sui seguenti

Ordini del giorne :
Assemblea straordinaria.

Modifleazione all'art. 13 dello statuto sociale.

Ordine del giorno: Assemblea ordinaria.

i. Relazione del Consiglio di amministrazione. i. Relazione del Consiglio amministrativo.
2. Relazione dei sindaci. 2. Relazione dell'ingegnere diretto e.

8. Presentazione del bilancio 1886, votazione sul medesimo e sulle proposte
. del Consiglio d'amministrazione.

4. Rinnovazione parziale del Consiglio di amministrazione.
5. Nomina di 3 sindaci e 2 supplenti.

Firenze, 5 marzo 1887.

11 Presidente della Societh Anonima Stabilimento Metallurgico di Piomhino
4716 A. N. CORSINI.

3. Relazione dei sindaci.

4. Discussione ed approvazione del bilancio sociale al 31 dieombro 1886.

5. Nomina di amministratori scadenti per. antianita.

6. Nomina di tre sindaci effettivi e loro retribuzione.

7. Nomina di due sindaci supplanti.
L'assemblea generale si compone di tutti gli azionisti possessori di 20 a-

zioni almeno (articolo 34 statuto).
Per aver diritto ad assistere all'assemblea bisogna aver depositato almeno

Societa Amonin1a 20 azioni, non più tardi di tre giorni prima dell'assemblea, alla sede della

Societh (Campetto, 10) per i signori azionisti residenti in Genova ed alla Casa
MINIERE SOLFUREE ALBANI bancaria Fratelli Nigra (via Arsenale, 19) per i signori azionisti residenti in

Torino.
CON SEDE IN MILANO

Genova, 5 marzo 1887.

Capitale azionario lire 2,500,000 interamente versato Pel Consiglio d' amministrazione

4832 Il Presidente: G. L. DE-KATT.
Assemblea generale.

Gli azionisti della Societh Anonima « Miniere Solfuree Albani », vengono IJil'OZiOX1e (161 Iroll O (li PRIGI'B10
convocati col presente avviso in assemblea generale pel giorno di domenica
27,marzo corrente, alle ore 2 pomeridiane, negli uffici della sede sociale in .tyvko di concorso.

Milano, via Manzoni 4, allo scopo di trattare e deliberare sul seguente È aperto il concorso a tutto il di 25 marzo 1887 alla nomina di rienvitore
Ordine del giornos del lotto al Banco numero 220, nel comune di Giarre, con l'aggio media an-

i. Bilancio del secondo esercizio sociale, chiuso al 31 dicembre 1886, e nuale di lire 3215 97.
relaziono del Consiglio amministrativo col rapporto dei sindaci sull'esereizio Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

istesso; vitori del lotto, salvo i diritti degli ex-impiegati del Macinato, di cui all'arti-
2. Nomina di un consigliere d'amministrazione per surrogare il defunto colo 7 del regolamento sul lotto.

conte Giacomo Mattdi, e di altri due consiglieri, uscendo per sorteggio i si- Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

gnori nob. Luigi Cusani Visconti e cav. Luigi Vergani; corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti pel terzo esercizio so- menti indicati dall'art. 12 del regolamento.

ciale, fissandone la retribuzione; Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà
4. Modificazione dell'art. 26 dello statuto sociale, onde portare al 31 ago- essere prestata una canzione in numerario o in titoli del Debito Pubblico dello

ato l'epoca dell'annuale bilancio; Stato corrispondente al capitale di lire 2590, e che sull'aggio lordo dovrà
5. Comunicazioni eventuali. essere corrisposta la ritenuta del 2 112 per cento, a favore del Monte vedovile

Il deposito delle azioni por intervenire all'assemblea dov'essere fatto dal 20 dei Ricevitori.
al 26 corrente marzo presso la Banca di Credito Italiano (Milano, via Man- Si avverte inoltre che la nomina del ricevitore del Banco suddetto sarà

soni, 4), presso la quale sarà visibile, dal 10 al 26 di questo mese, il bilan- vineelata alla condizione di dover mantenere aperto al pubblico.....
cio sociale colla relazione dei sindaci. Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto prescritto

Milano, 6 marzo 1887. dal mentovato regolamento sul lotto.
Il Presidente dell'Amministrazione Palermo, addì 5 marzo 1887.

4840 A. CASTELBARCO, 4751 Il Direttore: BRACCO AMARI.
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. 4. 1)IREZIONE TERRITORIALE
di Commissariato Militare del 2° Corpo d'Armata (Alessadria)

Avviso (l'Asta,
per O provvista perledica del GBANO occorrente per l'ordinario

ervizio del pane nei panifici militari di Alessandria, Savi-
Uliano e Casale.

Si rätiflea che nel giorno 17 marzo 1887 alle ore 2 pom., si procederà
presso questa Direzione, via Verona, n 20, piano secondo, avanti il signor
direttare, nei modi previsti dal titolo 2° del regolamento approvato con R. de-
creto i maggio 1885, n. 3074 por l'Amministrazione e la Contabilità dello
Stato- ed in base agli artico!i 87 (comma a) e 90 ad un unico e definitivo in-
canto partiti segreti per la detta provvista

1 ocalitit Grano da irovvedersi
o

Quantità Ë Cauzione
La le donà essere

,

Ë per ogni SE .

Qualitit
Qu ntita per ogm

Quintali Quintali

Panileio militare

di lessandria Nostnde 15000 150 100 3
.

120

Modo cl'AIM•oduzione -- I provveditori saranno tenuti di consegnare il
g mo nei locali dell'Amministrazione militare a tutte loro speso, diligenza
e pericolo,

Tempo utile per la consegna. - Le consegne dovranno farsi in tre rate

o cali: la prima dovrà essere compiuta nel termine di giorni dieci dal
e orno successivo a quella in cui fu ricevuto dal deliberatariol'avvisodi
provazione del contratio; e le altre dovranno effettuarsi parimenti in

<l:ei giorni e coll'into vallo di dieci giorni dopo l'ulti,mo giorno del
to upo utile per la consegna precedente.

Up ano dovrà essere nostrale, del raccolto del 188ô e del peso non minore
di cL ogrammi 75 per ogni attolitro; di qualità corrispondente por essenza,
hold e pulitezza al campione esistente presso questa Direzione, ed alle con-
dizion dei capitoli speciali.
I c: >itoli speciali e generali d'appalto, che faranno poi parte integrale del

conteatto sono visibili presse questa Direzione o in tutte lo: altre Direzioni,
Sezioni staccate ed Uffici locali di Commissariato militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per unoopin lotti, i.qualiver-

ranno delioerati a favore di colui che nella propria oferta segreta avrà pro-
porta an prozzo maggiormente inferiore, o parí almeno, a quello che sark

stabilito nona schoda segreta del Ministero della Guerra che. servirà di base
all'ast te verra aperta dopo che saranno stati riconoseinti tutti i partitt pre-
sental.

Gimta l'articolo 80 del citato regolamento per l'Amministrazione o Con-

tabilità generale dello Stato l'aggiudicazione avrà luogo definitivamente

quanfanche vi sia un solo offerente.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a far partito dovranno pro-

sentare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio della somma

di li 20 in valuta legalo, o in rendita dello Stäto al portatore, per ognuno
dei L 111 per cui intendano fare offerta, il quale deposito verrà poi, per il

deliberatario, convertito in cauzione defiriitiva; avvertendo che tal,e deposito
dovrà effettuarsi o nella Tesoreria provinciale di Alessandria, od in quelle
ove lianno sede Direzioni, Sezioni staccate od Ufflei locali di Commissariato
militare.
Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggua-

glict al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui

verra effettuato il deposito.
L aggiùdicatario dovrà presentarsi a questa Direzione entro 3 giorni dal-

l'avvenuto deliberamento per procedere alla stipulazione del relativo con-

tratto.
I e ricevute Rei depositi non dovranno essere incluse nelle offerte, ma pre-

sentate a parte.
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, chiuse in pieghi con

sigillo a ceralacce, scritte su carta bollata da una lira, e non gik au carta

counme con marca da bollo, ed il prezzo dovrà esservi chiarainente espresso
in tutte lettere, sotto pena di nullità delle stesse, da pronunziarsi, seduta
stante, dall'autorità che presiede l'asta.
Danno luogo a dichiarazione di nullith le offerte che nello indicazioni, le

quali debbono essere scritte in tutte lettere, avessero qualche parte scritta

in cióe, e quelle che contenessero taluna indicazione non perfettamente
conforme ed in accordo colle altre accennate nell'offerta stessa.

Non saranno accettate offerte per telegramma.
I mandati di procura non sono validi per l'amniissione all'asta se non ac-

cennano tassativamente all'appalto di che ai tratta, o se non autorízzano a

concorrere a qualunque appaltolper forniture dello Stato.

Le offerte di coloro cho hanno mandato di procura non sono accettate e

nún hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale od in eopia
autonticain l'atto di procura speciale.
Sarà in facoltà agli aspiranti alla fornitura di presentare offerte sigillate

anehe a tutte le altre Direzioni territoriali, Sezioni staccate od
U1Ilei locali

di Commissariato militare del Regno, avvertendo pero che non sarà tenuto
alcun conto di quelle che non giungessero a questa Direzione prima della
dichiarata apertura dell'asta e non fossero accompagnate dalla ricevuta, ori-

ginale od in copia del deposito preseritto a cauzione.

Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'offerente e consegnato
da altra persona di fidacia, come pure quelle spedite direttamente por la

posta all'ufficio appaltante, purcho giungano in tempo debito e suggellate
con sigillo a ceralacca, el seggio d'asta, siano in ogni parte regolari e sia

contemporaneamente in possesso dell'ufficio appaltante nel giorno ed ora
fis-

sati per l'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimoratio in luogo dove non vi è alcuna autorità militare,

dovranno altresi designare una località sede di una autorità militare per ivi

ricevere le comùnicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Lo spese tutte relative all'incanto ed al contratto, cioò spese di stampa ed

inserzioni degli avvisi d'asta, quelle di carta bollata, le tasse di registro, i
diritti di segreteria, ecc. ecc., sono a carico del deliberatario, giusta le vi-
genti disposizioni.

Alessandria, 7 marzo 1887.
Per la Direzione

4804 Il Capitano Commissario: D. REY.

OITTÀ. DI ANAC',rNI
Amiso di primo incanto per l'appalto d¢t lavort (fi costruzione

di numero 4 porcareccie.
Si rende noto che alle ore 10 ant. del giorno 26 corr., in questo uffieio di

segreteria.municipale, ed alla presenza del signor sindaco, o di chi per esso,
si procederh, mediante asta pubblica, all'appalto dei lavori di costruzione

di

numero 4 porcareccio, in base al progetto redatto dall'ingegnere agronomo

signor Vincenzo Passa.

L'asta si terrà a candela vergine, e verra aperta in base al |prezzo di lird

16,454 28.
Per essere ammesi all'asta dovranno gli aspiranti comprovare la loro ido•

neith all'esecuzione dei lavori, che vengono appaltati, a' termini dell'art, 17
del Regolamente sulla Contabilith generato dello Stato 4 maggio 1884 ed

eseguire 11 deposito di lire 822 71, corrispondente al 4 per cento dell'indi-

cato prezzo, quale cauzione pel contratto o per le spese di bollo, registro,
diritti e copie, che andranno a carico dell'appaltatore.
Il deliberatario dovrà procedere alla stipulazione del contratto entro giorni

otto da quello in cui gli verrà fatto invito.
I lavori verranno appaltati a misura ed in base ai prezzi unitdL che risul-

tano dalla perizia.
Il termine prefisso al compimento dei modesimi è di meet due dal giorno

dell'eseguita consegna.
Le condizioni che regolano l'appalto risultano dal capitolato visibile, in-

sieme alla perizia, in questa segreteria in tutte le ere di ufficio.
Il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non inferiore al vene

tesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, quando questa ahbia luogo,
scade al mezzodi del giorno 11 aprile verituro.

Anagni, 9 marzo 1887.

1861
* Il Segretario: G. PIERI.

Banca Popolare e Cassa di Risparmio in Bovadela

SOCIETA ANONIMA PER AEIONI

Capitale sociale versato lire 10,000.

AVVISO.
In conform'ith al disposto dell'art. 53 dello statuto sociale, i signori azio-

nisti sono convocati in assemblea generale pel giomo 27 marzo correhte,

alle ore 2 pomer. nella residenza della Banca stessa, per deliberare std so-

guente
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1886.

3. Relazione dei sindaci.
4. Nomina di tre consiglieri d'amministrazione uscenti di carica per sorto

(art. 69 dello statuto).
Qualora per mancanza del numero legale l'assemblea di seconda convoca-

zione resta fissata per la successiva domenica 3 aprile alle ore due pomeri-
diane.

Dovadola, 8 marzo 1887,

4845
' Il Presidente: Avv. GUIDO BLANC-TASSINARI.
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OONUMEDIROCOBETTA NERWINA

AVVISO D'ASTA.
I 11 Sindaco rendo noto, che a seguito della diserzione d'incanto per la ven-
dita di n, 15000 piante di pino ed abete poste bosehi comunali in data 3 set-
tombre 1886;
Nel giorno 21 corrente marzo ore 9 ant. nella sala comunale di Rocchetta

Norvina si procederà ad un secondo incanto per la vendita di dette 15000
piante di pino ed abete, sulle basi e condizioni cui in primo avviso d' asta,
con avvertenza che i documenti relativi a detta vendita sono visibili nella
segreteria Comunale.

Rocchétta Nervina, i marzo 1887.
4838 Il Sindaco: RAIMONDO.

MINISTERO DELLE FINANZE --Direzione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA .

DIREZIONE TERRITORIALE N. 26

di Comminsariato Militare del IX Corpo d'Armata (Rom@
Avviso di second'asta stante la desarzione della lirimé

per l'appalto dell'impresa del servizio del casermaggio m#$are
e provvista del combustibile nel territorio del XP Corpo d'Ar-
mata (Bart) .Divisioni militart di Bari e Catanzaro.
In seguito a deserziono avvenuta nell'incanto d'oggi si notifica che nel

giorno 23 del corr. mese di marzo 1887, alle ore 2 pomeridiane, si procederà
nuovamente presso questa Direzione (Piazza S. Carlo a'Catinari, numero 117,

piano 2'), avanti al signor direttore, nei modi prescritti dal titolo 2• del

regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, num. 3074, per l'Ammi-
uistiasione e la Contabilità generale dello Stato, ad un pubblico incanto, a

partiti segreti, per l'appalto in un sol lotto dell'impresa del servizio del

casermaggio militare e provvista del combustibile nel territorio del XI'

Corpo d'Armata (Bari) comprendente le Divisioni Militari di Bari e Ca-

tanzaro.

Avviso d'asta per secondo incanto. A termine dell'art. 82 del regolamento sopracitato, si avverte che in questo

Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addì £6 febbraio 1887 per l'ap- incanto si farà luogo al deliberamento quand'anche non vi sia che un solo

palto della rivendita dei generi di privativa n. 1, nel comune di Arsoli, offerento.

piazza n. I, nel Circondario di Roma, provincia di Roma, e del reddito medio L'impresa avrà la durata di un novennio, dal l'luglio 1887 al 30 giugno 1896.

lordo di lire 1085, avendo dato quello di lire 870 35 nel 188&83- lire 1091 88 L'impresa stessa sarà retta dai capitoli d'oneri per il servizio del cass

nel 1883-84 - lire 1293 73 nel 1884-85. maggio militare e del combustibile (edizionc 1886) e mlative varianti, e dai

Si fanoto che nel giorno 28 del mese di marzo, anno 1887, alle ore 3 pom., capitoli speciali per questo appalto, in data 16 febbraio 1887, che farannor

sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Roma un secondo ineanto ad offerte poi parte integrale del contratto e che sono visibili presso questa Direzione

segrete, avvertendo ohe si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi e presso tutte le altre Direzioni, Sezioni stacea‡e ed uffici locali di Com-•

sia che un solo offerente sull'offerta di lire 120 di annuo oanene. missariato militare del Regno.
La'rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzine di vendita in Il servizio della fornitura si può calcolare, salvo circostanza impreveduto,

Tivoli. in ragione di lire 188,000 (ceniettantottomila) annue.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito•

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle
Gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'Ufficio di vendita dei ge-
neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalith stabilite dal regolamento

sulla Contabilith generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovrannc

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellago, la loro of
ferta in iscritto all'uflicio dell'Intendenza in Roma e conforme al modello
posto in calee del presente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere stese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offesto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 108 53 corrispondente al de-

c1mo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nume-
rario, m vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana,
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

4. Essere corrodate da un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.

Prezzi d'incanto.
L'incanto sará aperto sui prezzi sottoseggati, ai quali dovrà essere intto

dagli offerenti un ribasso unico e complessive
Per ogni giornata di letto da truppa con matofagso (compresa la paglia por

quello a cavalletto), lire 0 040.

Per ogni giornata di letto da truppa senza materass6 ,compresa la paglia

per quello a cavalletto), lire 0 035.

Per ogni giornata di letto da ospedale con materasse (conprong la paglia),
fire 0 000.

Per ogni giornata di letto da ospedale Jenza materasso (cenip?0Sa a PM

glia), lire 0 080.
Per ogni giornata di letto da ufliciale (compreso le foglie), lire 0 136.
Per ogni giornata di cappotto da sentinella in distribuzione, lire 0 030.
Per ogni giornata di mobilio per corpi di guardia da ufâoialí, lire 0 150.

Per ogni giornata del mobilio ora detto quando o proprietà del fornitore,
lire 0 200.
Per ogni giornata di mobili ed arnesi da corpo di guardia con sola' truppa,

lire 0 050.
Per ogni giornata di mobili ed arnesi da corpo di guardia ai quali, oltro

Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizione o deviazione
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza dello condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà offerto
il canone maggiore, semprecho sia superiore o almeno uguale a quello por-
tato dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agh

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stiputazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'arti-
coIo 4 del capitolato d'onerí.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione deglj

RVvisi d'appalto, quella per l'inserzione dei medesind nel giornale della pro-
vincia o nella Gazzetta Ufficiale del Regno (quando ao sit il 0450), le spese
per la stipulazione del contratto, le tasso governqtite e quelle di registro e

bollo.
Roma, il 9 marzo 1887.

le secchie, vengono somministrati gli utensili da pozze, lire 0 100.

Per ogni giornata di manutenzione di utensili da pozze nei quartierf di
truppa a cavallo, lire 0 150.
Per ogni giornata di manutenzione di utensili da pezze nei quartieri di

trappa a piedi, fire 0 100.
Per ogni giornata di mobilio per camera da ufficiale (compreso il letto),

lire 0 200.
Per ogni giornata di fodera da pagliariccio distribuita isolatamente, liro

0 010.
Per ogni giornata di funto-branda e relativo porta materasso, tutto come

preso, distribuito isolatamente, lire 0 010.
Per ogni giornata di materasso distribuito isolatamente, lire 0 015.
Per ogni giornata di lenzuolo distribuito isolatamente, lire 0 010.
Per ogni giornata di capezzale distribuito isolatamente, lire 0 002.
Per ogni giornata di 2' coperta e di coperta d'estate, lire 0 010.
Per ogni giornata di coperta di lana distribuita isolatamente, gre 0 000.
Per ogni liscivamento straordinario di lenzuolo, di fodera di pagliemipcio,

di fodera.di materasse e di porta materasso ordinato dalPAmministrolone
(escluso il letto da ospedale), lire 0 050.

Per l'latendente: CAPORALI.
ORerta.

Jo sottoscritto mi obbligo di assumere l'esercizio della Rivendita dei sali
e tabacchi n. i, nel comune di Arsoli, via giazza l', in base ajl'avviso d'appatto
(data e numoro) pubblicato dall'ufficio d intendenza in Ithna sotto l'esatta
osservanza del relativo capitolato d'oneri, e di pagare a tale effetto il ea-
none annuo di lire (in lettere e ciñ•e).
Uniseo i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Per ogni liscivamento straordinario di capezzale ordinato dall'Amministras
zione (escluso il letto da ospedale), lire 0 010.

Per egui spurgatura di coperta di lana ordinata dall'Amministraziono
(esetuso il letto da ospedale), lire 0 200.
Per ogni giornata di lenzuola per bagni a doccia e lavaeri in quartiere,

tire 0 010.

Per ogni giornata di Ienzuolo per bagnature estive, lire 0 005.

Sottoscritto N. N. Per spurgatura di ogni chilogramma di lana ordinata dall'AInministradone
(condizioni e domicilio dell'offerente). compresa l'indennità per il rifacimento dell'oggetto imbottito, lire 0 050.

Al di fuoris Per ogni giornata di una lampada a riverbero per l'illuminazione di piazze
Offerta per l'appalto della rivendita dei sali e tabaechi, n. i, nel comune forti e stabilimenti militari (quando siano di proprietà del fornitore),

di Arsoh, via piazza n. i. 4850 lire 0 020.



1874 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO Ð'ITALIA

Pdr og i iornata di lamþione a riverbero per l'illuminazione di piazze
Torti e

- e ilimenti militari (quando siano di proprietà del fornitore),
lire 0 030.
Per ogni gÌorna df una tavola da camerata per servizio d'accampamento,

d'accantonamentd od in eccedenza agli assegni, lire 0 006.
Per ogni giornata di ima panca da camerats per servizio d'accampamento,

l'accantonaptentio od in eccedenza agli assegni, lire 0 002.

Per manutenzione o distribuzione dei mobili di uflici dipendenti dal blini-
stero della Guerraco di scuole reggimentali (Art. 38 dei capitoli d'oneri) ; al
giorno, e'per ogni lire cento di valore dei detti mobili inseritto nei processi
Verbali di oopsegna, lire 0 030.
Per custodia di mebili degli uffici e magazzini dei reggimenti (Art. 38 dei

capitoli d'oneri);tal giorno e per ogni lire cento di valore di dettimebili ri-
aultag neli processi verbali di consegna, lire 0 020.

Per ogal míriagiamma di paglia straordinaria, lire 0 600.

Idem di legna, lire 0 320.

Idk di fascine, lire 0 320.
Ideni di cóke, lire 0 550.

Idem di carbone vegetale, lire 0 800.
Ídei

.
di brace o carbonella, lire 0 700.

Per ogni çhilãÿraipiria di candele steariche, lire 2 400.

Per ogdi'11tr d'olio d'oliva, lire i 200. .

Idera di pettfolio, lire 0 650.

TZ s1Agold off ità dovrartna per6ið segnare un ribasso di un tanto per cento
skp'ezzi di line dell'asta, ed il deliberamento seguirà a favore del migliore
offerente che, nel suo partito suggellato e firmato, avrà ofTerto sui prezzi
auddettÌ ribü unico e complessivo di un tanto per cento maggiore o

da altre persone di fiducia, come pure quelle spedite direttamente per la posta
all'ufficio.appaltante, purcho giungano in tempo debito in piego chiuso con si-
gillo a ceralacea al seggio d'asta, siano in ogni parte regolari, e sia contem-

poraneamente in possesso dell'ufficio appalfante, nel giorno ed ora fissatt

per l'asta, la prova autentica dell' eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove nog vi è alcuna autoritàmilitare,

dovranno altresi designare una località, sede di una autoriik militare, per ivi
ricevere le ooinunicazioni ocoprrenti durante il corso dell'asä
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale od in copia au-
tenticata l'atto di procura speciale.
I fatali, ossia termine utile per presentare un offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prorgo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-
aorribili dalle ore tre pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo me-
dio di Roma).
Le spose tutte relative agli incanti ed al contratto, cioè di segreteria, carta

hollata, di stampa degli avvisi d'asta ed inserzione nella Gazzetta Ugiciale e
nel foglio periodico della Prefettura. di registro, ecc., sono a carico dell':g-
giudicatario, quand'anche questi abbia assunto l'appalto a trattativa pri-
vata giusta le vigenti disposizioni.

Roma, 7 marzo 1887.
Per detta Direzione

4"92 Il Capitano Commissario : ROGGERO.

BANOA DEL POPOLO DI TIBAPAM
SOSIETA' ANONIMA COOPERATIVA

per lo meno uguale al ribasso minimo indicato nella scheda segreta del Mi
Assemblea generale ordinaria.

nietero della Guerra, deposta sul tavolo del sig. Presidente, la quale verrà
.

apertÀ Wolo quandoisaranno riconosciuti, tutti i partiti presentati.
Il Consiglio d'amminisítazione nella sua tornata del 4 corrente marzo ha

I concorrenti,'lier essere ammessi all'asta, dovranno rimettere una rice- deliberato di convocare gli azionisti della Banca in assemblea generale or-
Vata compfovarite di avet depositato in una Tesoreria provinciale del Re dinaria pol giorno di domenica 27 marzo 1887, alle ore 12 meridiano, nel lo-

gno, secondo lo disposizioni vigenti, la somma stabilita dal Ministero delia caÎe della Borsa, anne6ao a questa Camera di commercio, per trattare il se-
Gueria a cauzione provvisoria di lire duecentomila in numerario od in ti- guente
toli del Debitoi pubblico al portatore, o come tali considerati dallo Stato,

Ordine del giorno:

ragguagliati al valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto de-
del si t ura della relazione del Consiglio amministrativo o del rapporto

neio $egnitiva dell'Impresa sarà oi ragguagliata al 25 per onnto 2 Approvazione d4I rendiconto e del bilancio dell'esercizio 1886.

dell'aminontare'dellá dotazione in mateiÍale che le verrà data. 3. Nomina di ammluistratori, dei tre sindaci e dei due supplenti.
Tarito la cauziope pyevviagrgquagto la definitiva devono essere väräite In caso di seconda edavocazione, questa avrà luogo, senz'altro avviso, nel

mella Cassa.Ripositi;e titi o pyesso le IiiteridàifzË di'11hanzi )àl cánËo giorno di domonica 3 aprile.iBS7.

dell'Amminigtmzique la, Îa me peë61ido Ìe ilisposizioni vi'gdati. Trapani, addi 5 marzo 1887.
D Presidente : N. AULA

PM nanu emnwing assintHym i tiihli g L
apnniint1 pnk la emtzfötË nynvvi-

soria sarannÞ raggnagliÀtÍ al valoro di Borsa del giorno in cui viene stabl-
lita la deanttiva Banca Popolare Òooperativa
La gana cauxione del 11tiva sari aumentata o diminuita in proporzione DI WICO EQUENSE

quandoy aymentt a dkninuziopi del materiale il valore del medesirno sa-
bisca una Ñpriazione oogJnferiore a líre 50,000• SOCIETA' ANONIMA.
Per i coniplemeng-ed i dppleineiiti di cauzione il Ministero dellä Guerra, A norma dell'articolo iM Codice di commercio, sono convocati gli Azio-

ga senso dell'art.'60 del regolamento per l'aniministraziorie del patrimonio nisti per l'assemblea generale ordinaria del socii che si terrà in Vico Equense
dello Stato,,siirieervasla facoltå di autorizzare che siano prestati anctio con nella sede della Banca, Corso Filangieri, il mattino di domenica 27 marzo

ipoteca qil beni stabili liberi da ogni altro vincolo. corrente anno, alle ore 10, onde si possa deliberare sul seguente
L'aggiudicatirio dovrkinoltre presentare un fideiussore solidale il quale Ordine del giorno:

lo sostituisca nel pii ampio e valido modo in tutti gli obblighi derivanti dal f. Relazione del Consiglio di Amministrazione sul bilancio.
contratto,.secondgò,stnþilgo dal glo XXI del Codice civile del Regno, son 2. Rapporto dei Sindaci.
espressa rinunzia per parte di quoeti il diritti portati dagli artícoli 1907 e 3. Discussione ed approvazione del Bilancio.
1928, del Codios stesso.e chet abbia inoltre il suo domieilio nella giurisdi¯ 4. Elezione di quattro Consiglieri uscenti.
zione della,Corto,d'appello in cui dare prestare sicurtà•

.

5. Elezione di tie Simlaci titolari e due supplenti.
Le ricevnte del depoiiti non dovranno essere incluse nei pieghi contenenta In caso di seconda riunione essa avrà luogo nella successiva domenica

le qfferte, ma bensi presentate a parte., 3 aprilo prossimo all'istessa ora, quando l' assemblea delibererà, qualunqueLe oŒerta devranno espere incondizionate, firmate, chiuse in pieghi con
sigillo a coralacea,.scritto guicarta liollata da una lira, e.non già en carta

sia IVI mEemuodneie, I marzo 1887.
comune con marca,da bolloped il ribasso dovrà esserva chiaramente espresso Pel Presidente del Consiglio d'Amministrazione
in tutte lettere, sotto pena dinullità delle offerte stesse da pronunciarsi seduta 4852 Il Consigliere: ANDREA ZENITII.
stante dall'40totitA.chospiegi.ede l'asta.

bl o e ye
nLdi n t le o ese e Heelie r a

e SOCIET-À PER. LE FERROVIE NAPOLETANE
in citri'E¾uelÑche o Ëíeneãš$rifa1úna.itidicazione non perfettamente con- SOCIETÀ ANONIMA, SEDE IN ROMA
foi•me ed,.in•.accordo collç altrà acõennite nell'offerta stessa.

Näisii•anzüfië¿ettità dffeitä per telegrammp.
'

. Capitale versato lire 1,500,000.
I mandati'di procura non sono validi ýer l'ammissione all'asta se non ae-

ceniano íÁsÈÁtivåäiohtä Êll'Áppalto di che si tratta o se non autorizzano a

concorrere iÀuahm(ne,dppalto per forniture dello Stato.
Bark in facolth,degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggollate

a tutte le Diroatoni territeriaÏi, sezioni staccate od ufdci localiË Commissa-

riato militare de1 Regno;s avvertendo, però che non sarà tenuto conto

di quelle che non giungesiera a, questa Direzione prima della dichiarate
apertura dell'asta e non fossero accompagnato dalla ricevuta origmale od in

copia del de§oaitoireieritWa aanzione.
Saranno accettato anche lo offerte sottoscritte dall'offerente e consegnate

L'assemblea generalo degÍl azionisti è convocata per il giorno 3i del mese
di marzo, alle ore 5 pomeridiane, presso la sede della Societh in Roma, via
Rasella, n. 21, piano primo, per deliberare sulle materie di cui nel seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del ConsigIlo e dei sindaci. Deliberazione sull'apprOYRZiORO

del bilanciö al 31 dicembre 1886.
2. Elezione dei tonsiglieri d'amministräzione uscenti di carica.
3. Ñomina di tre síndadi e di due supplenti.

4849
Roma, 10 marzo 1887.

IL CONSIGLIO D'AlfalINISl'RAZIONE.
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Direzione del Lotto di Torino Direzione del Lotto di Torino

Awylso di cosacerso. Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto sil di 23 marzo 1887 'alla nomina di ricevitore È aperto il concorso a tutto il di 28 marzo 1887 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco numero 51, nel comune di Savigliano, con l'aggio me- del lotto al Banco numero 241, nel comune di Bergamo, con l'aggio medio

dio annuale di lire 3990 28. annuale di li,re 3138 09.

Il Banco à stato assegnato alla categoria di qudui da concederaf allevedov.e 11 Banco ô stato assegnato alla categoria di quelli dadoncedersi agli orfani
d'impiegati non aventi diritto a pensione, con esclusinge degli ex-impiegati Il'impiegati non aventi diritto a pensione, con eselbslane dagli ex impiegati
del Macinato. p

del maeinato.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a quest(i Direzione l'oe- Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'om
corrente istanza in carta fornita del competente bolla, corredata dei docu- torrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei deau•
menti indicati dall'art. 12 del regolamento sul lotto. menti indicati dall'art. 12 del regolamento sul lotto.

Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es- Si avverte che, a gaarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-
sere prostata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri- sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico

_

dello Stato cor-
spondente al capitale di lire 3680 o con deposito in inumerarie, presso la rispondente al capitale di lire 2490 o con deposito in numerario presso la

Cassa dei Depositi e Prehtiti, e che il titolare di detto Banco sarà as- Cassa dei Depositi e Prestiti: e che il titolare di detto Banco parà assog-
soggettato ad una ritenuta del 2 i[2 per cento suFaggio lordo, a favore del gettato ad una ritenuta del 2 112 010, sull'aggio lordo, a favoro del Monte

Monte vedovile dei ricevitori del lotto. vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di,uniformarsi alle condizioni tutte prescritte Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto. dal inentovato regolamento sul lotto. •

Torino, addì 8 marzo 1887. Torino, addE 8 marzo 1887.
4831 Il Direttore: BIANCHI. 4832 Il Direttere: BIANCHI.

CO lVIUNED I VENEZ I.A. 4855

AVVISO .DI CONCORSO per la nomina sopra terna
Viste le leggi 20 aprile 1871, numero 192, serie 2', 30 dicembre 1876, nu-

mero 8591, serie 2', e 2 aprile 1882, n. 674, serie 3°, sulle riscossione delle

imposte dirotte ;
Visto il regolamento per l'esecuzione delle leggi suddette approvato col

R. decreto 23 ¢icembre 1886, n. 4256, serie 3';
Visto il decreto 17 novembra 1886, numero 19482 del R. (prefetto di Ve-

nezia che stabilisce la c:rcoscrizione e le sedi dell'Ufficio delle Esattorie

nella provincia ;
Vista la deliherazione 27 gennaio 1887 del Consiglio comunale di Venezia,

con cui venne fissato che l'esattore abbia ad essere nominato per terna; e

quella 20 gennaio suddetto della Giunta municipale, con la quale vennero

stabiliti i capitoli speciali per l'appallo dell'Esattoria ;
Visto il decreto 23 febbraio 1887, n. 1520 del R. (prefetto che approva le

deliberazioni suddette,
MI rende noto «guanto segues

1. Chiunque-intenda farsi aspirante all'appalto della Esattoria comunale di
Venezia pel quinquennio 1888-1892, dovrà presentare la propria offerta stesa
in carta da bollo e suggellata alla Segreteria del Munieipio, non più tardi
delle ore 4 pomeridiane del giorno 22 marzo corrente.
2. L'offerta dovrà essere corredata :

a) da una dichiarazione autenticata che, ove la nomina cadesse sull'aspi-
rante, egli si obbliga ad accettarla alle condizioni stabilite dalle leggi 20 a-
prile 1871, n. 192, 30 dicembre 1876, n. 3591, e 2 aprile 1882, n. 674, dal re-
golamento approvato col R. decreto 23 dicembre 1886, n. 4256, dal R. decreto
14 maggio 1882, n. 740, già in vigore per la riscossione della tassa sulla ma-
cinazione dei cereali ed estesa alla tassa di fabbricazione degli spiriti ; dai
capitoli normali approvati col decreto ministeriale 23 dicembre 1886, n. 4261;
dalla tabella dei compensi per gli atti esecutivi approvata coi decreti mini-
steriali 18 maggio e 30 luglio 1882, un. 751 e 916, e dai capitoli speciali de-
liberati dalla Giunta municipale nella seduta 20 gennaio 1887, qd approvati
dal R. prefetto con decreto 23 febbraio 1887, n. 1530;

b) dalla prova di avere effettuato nella Cassa cornunale a garanzia del-
l'offerta il deposito di lire 163,265 in denaro o in.titoli del Debito Pubblico
al portatore, corrispondente al 2 per cento sull'ammontare presunto delle
somme da riscuotersi in un anno.
I titoli del 11ebito Pubblico saranno accettati al valore di Borsa risultante

dell'Esattore cornunale pel quinquennio 1888-1892.
dal listino inserito nel n. 55 a. c. della GazzeÑa @icigle del Regno, e do-
vranno portare unite le cedole semestrali non ancora maturate.
3. Non sarà tenuto conto delle offerte che superassero le misure degli aggi

indicate nel sottoposto prospetto.
4. Non possono concorrere alla nomina quelli che si trovano in uno dei

gasi di incompatibilità previsti dall'articolo 14 della legge 20 aprile 1871,
num. 192.
5. Le offerte per altra persona dovranno essere accompagnate da regolare

procura.
6. I depositi fatti a garanzia della offerta saranno restituiti subito dopo la

approvazione della nomina a tutti i concorrenti, eccettuato quello a cui fu
accordato l'appalto.
7. La cauzione a garanzia dell'appalto é ilssata complessivamente in lire

1,408,500 come dal prospetto in calce, e dovrà essere prestata nei modi e
forme prescritti dalla legge, dall'esattore nominato, prima di entrare in uffi-
cio, e al più tardi entro un mese dal giorno della notinca della approvazione
della nomina, sotto le comminatorie pertate dall'artioolo i 'Nei capitòli
normali.
8. Tutte le spese del contratto e della cauzione staranno a carico dell'as,

suntore comprese quelle della stampa e pubblicazione del presente avviso.
9. L'esattore assume anche il servizio di Cassa del comuno o l'afficio di

tesoriere comunale senza diritto ad alcun correspettivo o enmpenso.
10. Assume pure l'esazione della tassa della Camera di commercio di Ve-

nezia, verso la corrisponsione dell'aggio in misura eguale a qltöllo fissato

per le imposte dirette.
11. Nessun aggio é dovuto all'esattore ed al ricevitore provinciale per lo

somme delle quali è cenno nell'art. 31 del R. decroto in data it maggio
1882, n. 740, serie 3'.
12. La nomina è di competenza del ConsigIlo comunale sopra terna pro-

posta dalla Giunta, salva l'approvazione del R. prefetto; con avvertenza che
nella proposta della terna possono comprendersi anche quattro e pià con-
correnti, come possono indicarsi soltanto due concorrenti od ancbo uno solo,
se due od una sola sieno le domande presentate; e òhe qualora vi sieno pik
concorrenti in eghali condizioni sotto ogni raptiorto, la Giunta potrh, prima
di concretare la terna, aprire fra essi una licitazione.
13. Per tutte le altre condizioni non indiente in questo avviso, sono osten-

sibili presso la segreteria del comune, nelle ore d'ufficio, le leggi, il regola-
mento, i decreti, 1 capitoli normali e speciali sopra indicati.

Aggio per ogni 100 lire
Aggio per ogni100 lire di riscossione, sul di riscossione, sul quale AMMONTARE PRESUNTO AMMONTARE A MMONT A RE

se et

op on

concaorso t

atapme en ac mersaziorn di tutte le riscossioni ad r a lidaao rta complessifo
comprese quello per la tassa della per le quali non può eser- (art. 7 della legge della cauzione come Cassiera
Camera di commercio erg attaa procedura pri• annuali 20 aprile 1871) e come esattore

Lire 1 10 (una e dieci) per ogni cento Lire 1 90 (una o novanta) Lire 8,163,242 72 (otto- Lire 163,265: --- (cento- pre 1,408,500 (un mi-lire di riscossione. per ogni cesalo Iire di ri- milionicentosessantremi- sessantatremiladuecento- liase goat].necenhottomilascossione.
, laduecentoquarantadue e sessantacinque). edoggeg

settantadpe).

Veneziet, 7 marzo 1887.
11 ndaco: D. DI S)!iREGO ALLI(iHIERI. Il Se'gr'etarfo: MEmÍO.



1376 SUPPLË¾ËNTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Con istrumen a gito del sotto-
-AVVISo d'asta per vendita di Faggi di alto fusto (*' gg¿' "e>

acritto del 22 gennaio p. p., registrato
Si fa noto che avanti la f sezione

31 31 stesso mese al rag. 103, si è isti- Il giorno venti corrente mese si procederà in Firmo, circondario di Ca del Tribunale civile di Roma nell'u-

tuita in questa città, per la durata di strovillari, alla vendita per asta pubblica o sotto le condizíoni del relativo dienza del giorno 22 aprile 1887 ad

anni 25, una Seeieth anonima coope- capitolato di numero 8765 piante di faggi di proprietà del eomune ed esi- istanzadi CorteggianiLuigied in danno

raativa sotto t od « mu stenti nel fondo Montagna, distante un circa chilometri sette dalla strada ranmd vnca toa nluogLi m

istrci
, allo scopo di procurare

rotabile che conduce alla stazione di Spezzano-Castrovillari- d ribasso sul prezzo di stima per la

1 credito at proprn socii col mezzo L'asta verrà aperta sulla somma di lire 5 50 per ogni pianta. vendita di due terreni posti in Brac-

lella mutualità e del risparmio. Il termine utile per la presentazione delle offerto per un aumento non in- eiano, contrada Dyanella sezione 3',

1patrimonio di tale Soeieth sarà co- feriore al ventesimo sul prezzo del deliberamento à stabilito in giorni venti' 2 5 Ë6p' 3in4 dbla su4per e di e ta

e dalleazionisottomerittedaisodi;
che avranno fine il 10 aprile 1887· 35, are 88 e cent. 10, confinante Odo-

dal fendd-di riserva; Pirmo, 1° marzo 1887. scalchi, Tittoni, macchia di Manziana

dai fondispeciali chepervenis- 4842 Il Segretario comunale: IA FRASCINO. e strada provinciale.

sero 'er qualunque altra causa alla ... L'incanto si aprirà sul prezzo di

Socie
stima ribassato di 5 decimi consecu-

Le azioni sono di lire 50 ciascuna,
A VV I S O. tivi e cio. .2 nre so,sai 42.

e rispetto al modo di versamento sono
Gli azionisti della Societh dei Tramways di Modena sono convocati all'as.

AVY. ANTONIO ZANCHER

divise in 4 serie:
.

semblea ordinaria pel giorno 17 aprile p. v., nella sede sociale, via Gheiarda
4817. procuratore.

Voltaa) Ig prima pagabile in una sola n. 4, in Modena, alle ore 12 merid., per deliberare sul seguento MANO REGIA.

b) la seedytda in rate mensili di Ordine del giorno: Ad istanza dell'Intendenza di finanza

lire f0 cadauna i 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci sull'eserci. di Roma e per essa di Mariotti Giu-

o) la terzainrate monsilidilire 5 zio 1886• seppe di Roma,
cadauna;

' S intima e si fa precetto al signor
d) la qtiarta in rate mensili di lire

2. Approvazione del bilancio 1886 e proposta dividendo i Mariotti Giuseppe di Roma di soddi-

2 50 eadanna.
3. Nomina dei sindaci o di due consiglieri useenti; sfare nel proprio Ufficio la somma di

Il Consiglio amministrativo provvi- 4. Comunicazioni o proposte del Consiglio pel prolungamerito delle linee lire ventisette e centesimi quarantuno

sorio si compone como appresso: esercitate. dovuta, per spese alimentarie e pro-

Saf.
Prest e te

.

Art. 23 dello statuto: < Ogni 20 azioni hanno un voto, o per essere am- cee 6aseËm rcon oTrcob e

Consiglieri•
' messi all'assemblea debbono depositarsi le azioni alla sede sociale entro B eriminale di Roma, notificandogli che,

Cay. Bonaldo Stringher
15 aprile. > se entro il termine di tre giorni dalla

av. Carlo Cacolami,
'

4841 TLPresidento: V. FINZI. data del presente atto, non soddisfark

. An astö 3fortaro,
l'indicato debito meleme alle spese,

eo jet enerra l B A NC A C I TT A D I NA Z$aËo n°e i a*r'odr delesdei

cav. FrËe"en°'Ñedesco, Via S. Giacomo, n. 6 -- Napoli nm at legisla'tivoez. X de re ola

cav. Alfredo Mazza; novembre 1834 ed eËtto Gamberini 9
e com 11 tutto meglio e pià diffusa- Sono pregati i soci intervenire alla riunione generale che avg luogo in luglio 1835 mantenuto in vigore;
mento un'atto costitutivo e relativo prima convocazione il di 26 marzo, alle ere 12 meridiano, nella siede della gli effetti del quale fu depositato nepË
statuto , dè itat nella can-

Banca Cittadina, ed in mancanza di numero legale, in seconda convocazione cancelleria del Tribunale di Roma la

magate alabcopi an$n il di 3 aprile, alla medesima ora, nello stesso locale. tptoa k Im udde o articolo

<locreto -de Tribunale civile del 8 Ordine del giornos Roma, 11 16 febbraio 1887.

fe n
ne iono e ub- i. Modifiche allo statuto. 4735. Il ricev. CANONICA.

licazione di tali atti a termini di 2. Elezione del Consiglio d'amministrazione, del Gomi¢ato dei sindaci e

gegge. quello degli arbitri. MANO REGIA.

Relos, 28 febbraio 1887. 3. Comunicazioni della presidenza. Ad istanza della Intendenza di 11-

FRANassco ETARISTQ GENTILI Napoli, 8 marzo 1887. nanza di Roma e per essa del ricevi-

notale. Per 11 Consiglio d'amministra,aione tore del registro, Atti giudiziarii, di

- 1
eb o , c 4ggd 11 Direttere ff.: GIACINTO DE MARTINO. RoS intima e si fa precetto alle si-

r trascrizioni, al n. (8 asuore Rossi Maria e Matteucci Anna

el e troso th,vol.i' olencon.43• SOcieta per 16 ferFOVÂØ (191 iCÎI10 di Roma, disoddisfare nel proprio uf-

li 2 marzo fŠ.
ficio la somma di hre quattro e cen-

Rom,Il can. de trCih. i còmm. SocmTA ANONIMA - SEDB IN ROMA a n r ebproacesro pe srpo
condannate con sentenza 16 settembre

Capitale versato L. 1,200,000- 1857 del Tribunale criminale di Roma,

di sentenSa dATrylimento. L'assemblea generale degli azionisti à convocata per il giorno 31 del mese Ot3i arn o oce sde p1 s I ttu
Con sentenza del

4 febbraio 1887 il di marzo, alle ore 3 pomeridiane, presso la sede della Societh, in Roma, via non soddisfaranno l'indicato debito in-

Tribunale di Potenza, colle funzioni Rasella, 21, piano primo, per deliberare sullo materie di cui nel seguente sieme alle spese, sarà rilasciata l'ordi-

commerciali, dichiarava 11 fallimento Ordluo del giorno · nanza esecutiva di Manoregia a forma

di Damasco Crescenzio di Domenico, del disposto nel Tit. XVI, Sez. XIX,

di Montemurro, domieiliato a Potenza,
i. Relazione del Consiglio e dei sindaci. Deliberazione sull'approvazique del regolamento logislativo e giudi,

negoziante di farine, ritengado
la ces del bilancio al 31 dicembre 1886. ziario dei 10 novembre 1834 ed editto

sazione dei enti il giorno 27 di 2. Elezione dei consiglieri d'Amministrazione ascenti di carien. Gamberini 9 luglio 1835 mantenuto in

cembre i • 3. Nomina di tre sindaci e di due supplenti. vigore; per gh effetti del quale (4

Nominava il giudice, per l'.istruzione
de ositato nella cancelleria del Tribu-

della rosedura, signor Pezzella Raf. Roma, 10 marzo 1887 na e di Roma la copia letterale del

taele, d a enratore provvisorio il si- 4848
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE suddetto articolo sotto il di 24 novem,

nor Luigi Montesano. .

ble 1888.

Or a y zion del igilli al Società per le Ferrovie delPAppennino Centrale Roma, li 6 fceeb IC omet.

C el Società anonima -- SEDE IN 11011A
pubbli ione).

alle ore 11 antim. per la nomina dei Capitale eersato lire i,200,0$0. AVVI .

membri de *to o Î L'assemblea generale degli azionisti è convocata per il giorno 31 del mese
use p Go ez PS lvual , dom

gyg del caratore.
di marzo, allo ore 4 pomeridiane, presso la sede della Società in Iloma, via n. 108, ha Îisperso una cartella di

issava al giorno 29 corrente il ter- Ragella, n. 21, piano primo, per deliberare sullo materie di mi nel seguente pegno al Banco di Napoli di un bor-

Inine erchã I creditori potessero de- Ordine del giorno:
derò al latore del DebitoPubblicolta-

ella cancelleria del Tribu- .

liano di lire italiane 50 di rendita, col

Mahiarazione dei crediti, al 1. Relazione del Consiglio e dei sindaci. Delibqrazione sull'approvazione n. 2815, pegnorata r lire 700 ü

n

orno undici marzo per la chiusura del bilancio al 31 dicembro 188ô; giorno iô dicembre i 6.

1 verbale di yerificazione di crediti: 2. Elezione dei consiglieri d'amministrazione useenti di carica; 4726 GiusEPPE GOMEE.

d a Aco g sentare 1

3.RNomina di t cœsí i e di due supplenti. TUMINO RAFFAELE, Gerente.

4712Potenza, 4 febbr o
.MoTTI. 4ggy IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. Tipografia della GazzarTA Urriam.r


